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        Testo del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105     (in   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 222 del 21 settembre 2019)    , 
coordinato con la legge di conversione 18 novembre 2019, 
n. 133     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 29)    , re-
cante: «Disposizioni urgenti in materia di perimetro di 
sicurezza nazionale cibernetica     e di disciplina dei poteri 
speciali nei settori di rilevanza strategica    .».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

      Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica    

     1. Al fine di assicurare un livello elevato di sicurezza 
delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informa-
tici delle amministrazioni pubbliche, degli enti e degli 
operatori    pubblici e privati aventi una sede nel territorio 
nazionale   , da cui dipende l’esercizio di una funzione es-
senziale dello Stato, ovvero la prestazione di un servizio 
essenziale per il mantenimento di attività civili, sociali o 
economiche fondamentali per gli interessi dello Stato e 
dal cui malfunzionamento, interruzione, anche parziali, 
ovvero utilizzo improprio, possa derivare un pregiudizio 
per la sicurezza nazionale, è istituito il perimetro di sicu-
rezza nazionale cibernetica. 

  2. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su pro-
posta del Comitato interministeriale per la sicurezza della 
Repubblica (CISR):  

   a)   sono individuati le amministrazioni pubbliche, 
gli enti e gli operatori    pubblici e privati di cui al com-
ma 1 aventi una sede nel territorio nazionale    , inclusi nel 
perimetro di sicurezza nazionale cibernetica e tenuti al 
rispetto delle misure e degli obblighi previsti dal presen-
te articolo; alla predetta individuazione, fermo restando 
che per gli Organismi di informazione per la sicurezza 
si applicano le norme previste dalla legge 3 agosto 2007, 
n. 124, si procede sulla base dei seguenti criteri:  

 1) il soggetto esercita una funzione essenziale 
dello Stato, ovvero assicura un servizio essenziale per il 
mantenimento di attività civili, sociali o economiche fon-
damentali per gli interessi dello Stato; 

 2) l’esercizio di tale funzione o la prestazione di 
tale servizio dipende da reti, sistemi informativi e servizi 
informatici; 

  2  -bis  ) l’individuazione avviene sulla base di un 
criterio di gradualità, tenendo conto dell’entità del pre-
giudizio per la sicurezza nazionale che, in relazione alle 
specificità dei diversi settori di attività, può derivare dal 
malfunzionamento, dall’interruzione, anche parziali, ov-
vero dall’utilizzo improprio delle reti, dei sistemi infor-
mativi e dei servizi informatici predetti   ; 

   b)   sono definiti   , sulla base di un’analisi del rischio 
e di un criterio di gradualità che tenga conto delle spe-
cificità dei diversi settori di attività, i criteri con i quali    
i soggetti di cui alla precedente lettera   a)   predispongo-
no e aggiornano con cadenza almeno annuale un elenco 
delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informati-
ci di cui al comma 1, di rispettiva pertinenza, compren-
sivo della relativa architettura e componentistica   , fermo 
restando che, per le reti, i sistemi informativi e i servizi 
informatici attinenti alla gestione delle informazioni 
classificate, si applica quanto previsto dal regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera   l)  , 
della legge 3 agosto 2007, n. 124   ; all’elaborazione di 
tali criteri provvede, adottando opportuni moduli orga-
nizzativi, l’organismo tecnico di supporto al CISR, in-
tegrato con un rappresentante della Presidenza del Con-
siglio dei ministri; entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al presente comma, i soggetti pubblici 
e quelli di cui all’articolo 29 del codice dell’ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, nonché quelli privati, individuati ai sensi 
della lettera   a)   trasmettono tali elenchi, rispettivamente, 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero 
dello sviluppo economico; la Presidenza del Consiglio 
dei ministri e il Ministero dello sviluppo economico 
inoltrano gli elenchi di rispettiva pertinenza al Diparti-
mento delle informazioni per la sicurezza, anche per le 
attività di prevenzione, preparazione e gestione di crisi 
cibernetiche affidate al Nucleo per la sicurezza ciberne-
tica, nonché all’organo del Ministero dell’interno per la 
sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazio-
ne di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2005, n. 155. 

  3. Entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, che disciplina 
altresì i relativi termini e modalità attuative, adottato su 
proposta del CISR:  

   a)   sono definite le procedure secondo cui i sogget-
ti individuati ai sensi del comma 2, lettera   a)  , notificano 
gli incidenti aventi impatto su reti, sistemi informativi e 
servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , al Grup-
po di intervento per la sicurezza informatica in caso di 
incidente (CSIRT) italiano, che inoltra tali notifiche, tem-
pestivamente, al Dipartimento delle informazioni per la 
sicurezza anche per le attività demandate al Nucleo per la 
sicurezza cibernetica; il Dipartimento delle informazioni 
per la sicurezza assicura la trasmissione delle notifiche 
così ricevute all’organo del Ministero dell’interno per la 
sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazione 
di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
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glio 2005, n. 155, nonché alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, se provenienti da un soggetto pubblico o da 
un soggetto di cui all’articolo 29 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, ovvero al Ministero dello sviluppo 
economico, se effettuate da un soggetto privato; 

   b)   sono stabilite misure volte a garantire elevati li-
velli di sicurezza delle reti, dei sistemi informativi e dei 
servizi informatici di cui al comma 2, lettera b)   , tenendo 
conto degli standard definiti a livello internazionale e 
dell’Unione europea    , relative:  

 1)    alla struttura organizzativa preposta alla ge-
stione della sicurezza   ; 

  1  -bis  ) alle politiche di sicurezza e alla gestione 
del rischio   ; 

 2) alla mitigazione e gestione degli incidenti e alla 
loro prevenzione, anche attraverso    interventi     su    apparati 
o prodotti che risultino gravemente inadeguati sul piano 
della sicurezza; 

 3) alla protezione fisica e logica e dei dati; 
 4) all’integrità delle reti e dei sistemi informativi; 
 5) alla gestione operativa, ivi compresa la conti-

nuità del servizio; 
 6) al monitoraggio, test e controllo; 
 7) alla formazione e consapevolezza; 
 8) all’affidamento di forniture di beni, sistemi e 

servizi di information and communication technology 
(ICT), anche mediante definizione di caratteristiche e 
requisiti di carattere generale   ,     di standard e di eventuali 
limiti   . 

 4. All’elaborazione delle misure di cui al comma 3, let-
tera   b)  , provvedono, secondo gli ambiti di competenza 
delineati dal presente decreto, il Ministero dello svilup-
po economico e la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
d’intesa con il Ministero della difesa, il Ministero dell’in-
terno, il Ministero dell’economia e delle finanze e il Di-
partimento delle informazioni per la sicurezza. 

  4  -bis  . Gli schemi dei decreti di cui ai commi 2 e 3 sono 
trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica per l’espressione del parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia, che si pronunciano 
nel termine di trenta giorni, decorso il quale il decreto 
può essere comunque adottato   . 

 5. Per l’aggiornamento di quanto previsto dai decreti di 
cui ai commi 2 e 3 si procede secondo le medesime mo-
dalità di cui ai commi    2, 3, 4 e 4-bis    con cadenza almeno 
biennale. 

  6. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro dieci 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono disciplinati le procedure, 
le modalità e i termini con cui:  

    a)   i soggetti di cui al comma 2, lettera   a)  , ovvero le 
centrali di committenza alle quali essi fanno ricorso ai 
sensi dell’articolo 1, comma 512, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, che intendano procedere all’affidamento di 
forniture di beni, sistemi e servizi ICT destinati a essere 
impiegati sulle reti, sui sistemi informativi e per l’espleta-
mento dei servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , 
appartenenti a categorie individuate, sulla base di criteri 

di natura tecnica, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro dieci mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, ne danno comunicazione al Centro di valuta-
zione e certificazione nazionale (CVCN), istituito presso 
il Ministero dello sviluppo economico; la comunicazione 
comprende anche la valutazione del rischio associato 
all’oggetto della fornitura, anche in relazione all’ambito 
di impiego. Entro quarantacinque giorni dalla ricezione 
della comunicazione, prorogabili di quindici giorni, una 
sola volta, in caso di particolare complessità, il CVCN 
può effettuare verifiche preliminari ed imporre condizioni 
e test di hardware e software da compiere anche in col-
laborazione con i soggetti di cui al comma 2, lettera   a)  , 
secondo un approccio gradualmente crescente nelle veri-
fiche di sicurezza. Decorso il termine di cui al precedente 
periodo senza che il CVCN si sia pronunciato, i soggetti 
che hanno effettuato la comunicazione possono prosegui-
re nella procedura di affidamento. In caso di imposizio-
ne di condizioni e test di hardware e software, i relativi 
bandi di gara e contratti sono integrati con clausole che 
condizionano, sospensivamente ovvero risolutivamente, 
il contratto al rispetto delle condizioni e all’esito favore-
vole dei test disposti dal CVCN. I test devono essere con-
clusi nel termine di sessanta giorni. Decorso il termine di 
cui al precedente periodo, i soggetti che hanno effettuato 
la comunicazione possono proseguire nella procedura di 
affidamento. In relazione alla specificità delle forniture 
di beni, sistemi e servizi ICT da impiegare su reti, sistemi 
informativi e servizi informatici del Ministero dell’inter-
no e del Ministero della difesa, individuati ai sensi del 
comma 2, lettera   b)  , i predetti Ministeri, nell’ambito delle 
risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica, in coerenza con quanto previsto dal presente 
decreto, possono procedere, con le medesime modalità e 
i medesimi termini previsti dai periodi precedenti, attra-
verso la comunicazione ai propri Centri di valutazione 
accreditati per le attività di cui al presente decreto, ai 
sensi del comma 7, lettera   b)  , che impiegano le meto-
dologie di verifica e di test definite dal CVCN. Per tali 
casi i predetti Centri informano il CVCN con le modalità 
stabilite con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di cui al comma 7, lettera   b)  . Non sono oggetto 
di comunicazione gli affidamenti delle forniture di beni, 
sistemi e servizi ICT destinate alle reti, ai sistemi infor-
mativi e ai servizi informatici per lo svolgimento delle at-
tività di prevenzione, accertamento e repressione dei reati 
e i casi di deroga stabiliti dal medesimo regolamento con 
riguardo alle forniture di beni, sistemi e servizi ICT per le 
quali sia indispensabile procedere in sede estera, fermo 
restando, in entrambi i casi, l’utilizzo di beni, sistemi e 
servizi ICT conformi ai livelli di sicurezza di cui al com-
ma 3, lettera   b)  , salvo motivate esigenze connesse agli 
specifici impieghi cui essi sono destinati    ;  

  b)    i soggetti individuati quali fornitori di beni, siste-
mi e servizi destinati alle reti, ai sistemi informativi e ai 
servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , assicu-
rano al CVCN e, limitatamente agli ambiti di specifica 
competenza,    ai Centri di valutazione operanti presso i 
Ministeri dell’interno e della difesa, di cui alla lettera   a)   
del presente comma   , la propria collaborazione per l’ef-
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fettuazione delle attività di test di cui alla lettera   a)   del 
presente comma, sostenendone gli oneri; il CVCN segna-
la la mancata collaborazione al Ministero dello sviluppo 
economico, in caso di fornitura destinata a soggetti priva-
ti, o alla Presidenza del Consiglio dei ministri, in caso di 
fornitura destinata a soggetti pubblici ovvero a quelli di 
cui all’articolo 29 del codice di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82; sono inoltrate altresì alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri le analoghe segnalazioni    dei 
Centri di valutazione dei Ministeri dell’interno e della 
difesa, di cui alla lettera a)    ;  

   c)   la Presidenza del Consiglio dei ministri, per i pro-
fili di pertinenza dei soggetti pubblici e di quelli di cui 
all’articolo 29 del codice dell’Amministrazione digitale 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, indi-
viduati ai sensi del comma 2, lettera   a)  , e il Ministero 
dello sviluppo economico, per i soggetti privati di cui alla 
medesima lettera, svolgono attività di ispezione e veri-
fica in relazione a quanto previsto dal comma 2, lettera 
  b)  , dal comma 3 e dalla lettera   a)   del presente comma e 
senza che ciò comporti accesso a dati o metadati persona-
li e amministrativi, impartendo, se necessario, specifiche 
prescrizioni; per le reti, i sistemi informativi e i servizi 
informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , connessi alla 
funzione di prevenzione e repressione dei reati, alla tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubblica   , alla difesa civile    e 
alla difesa e sicurezza militare dello Stato, le attività di 
ispezione e verifica sono svolte, nell’ambito delle risorse 
umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente e 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, dalle strutture specializzate in tema di protezione di 
reti e sistemi, nonché   , nei casi in cui siano espressamente 
previste dalla legge    ,    in tema di prevenzione e di contra-
sto del crimine informatico, delle amministrazioni da cui 
dipendono le Forze di polizia e le Forze armate, che ne 
comunicano gli esiti alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri per i profili di competenza. 

 7. Nell’ambito dell’approvvigionamento di prodotti, 
processi, servizi ICT e associate infrastrutture destinati 
alle reti, ai sistemi informativi e per l’espletamento dei 
servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)   , il CVCN 
assume i seguenti compiti:  

   a)   contribuisce all’elaborazione delle misure di sicu-
rezza di cui al comma 3, lettera   b)  , per ciò che concerne 
l’affidamento di forniture di beni, sistemi e servizi ICT; 

   b)   ai fini della verifica delle condizioni di sicurez-
za e dell’assenza di vulnerabilità note, anche in relazione 
all’ambito di impiego,    definisce le metodologie di verifi-
ca e di test     e    svolge le attività di cui al comma 6, lettera 
  a)  , dettando, se del caso, anche prescrizioni di utilizzo al 
committente; a tali fini il CVCN si avvale anche di labo-
ratori dallo stesso accreditati secondo criteri stabiliti da 
un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adot-
tato entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, su proposta del 
CISR, impiegando, per le esigenze delle amministrazioni 
centrali dello Stato, quelli eventualmente istituiti, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
presso le medesime amministrazioni.    Con lo stesso decre-
to sono altresì stabiliti i raccordi, ivi compresi i contenuti, 
le modalità e i termini delle comunicazioni, tra il CVCN 

e i predetti laboratori, nonché tra il medesimo CVCN e 
i Centri di valutazione del Ministero dell’interno e del 
Ministero della difesa, di cui al comma 6, lettera   a)  , an-
che al fine di assicurare il coordinamento delle rispettive 
attività e perseguire la convergenza e la non duplicazione 
delle valutazioni in presenza di medesimi condizioni e li-
velli di rischio   ; 

   c)   elabora e adotta, previo conforme avviso dell’or-
ganismo tecnico di supporto al CISR, schemi di certifica-
zione cibernetica   , tenendo conto degli standard definiti 
a livello internazionale e dell’Unione europea   , laddove, 
per ragioni di sicurezza nazionale, gli schemi di certifi-
cazione esistenti non siano ritenuti adeguati alle esigenze 
di tutela del perimetro di sicurezza nazionale cibernetica. 

 8. I soggetti di cui agli articoli 12 e 14 del decreto le-
gislativo 18 maggio 2018, n. 65, e quelli di cui all’ar-
ticolo 16  -ter   , comma 2, del codice delle comunicazioni 
elettroniche di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, inclusi nel perimetro di sicurezza nazionale 
cibernetica:  

   a)   osservano le misure di sicurezza previste, rispetti-
vamente, dai predetti decreti legislativi, ove di livello al-
meno equivalente a quelle adottate ai sensi del comma 3, 
lettera   b)  , del presente articolo; le eventuali misure ag-
giuntive necessarie al fine di assicurare i livelli di sicurez-
za previsti dal presente decreto sono definite dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, per i soggetti pubblici e 
per quelli di cui all’articolo 29 del codice di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, individuati ai sensi del 
comma 2, lettera   a)  , del presente articolo, e dal Ministe-
ro dello sviluppo economico per i soggetti privati di cui 
alla medesima lettera, avvalendosi anche del CVCN; il 
Ministero dello sviluppo economico e la Presidenza del 
Consiglio dei ministri si raccordano, ove necessario, con 
le autorità competenti di cui all’articolo 7 del decreto le-
gislativo 18 maggio 2018, n. 65; 

   b)   assolvono l’obbligo di notifica di cui al comma 3, 
lettera   a)  , che costituisce anche adempimento, rispettiva-
mente, dell’obbligo di notifica di cui agli articoli 12 e 14 
del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, e dell’ana-
logo obbligo previsto ai sensi dell’articolo 16  -ter   del co-
dice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 
e delle correlate disposizioni attuative; a tal fine, oltre a 
quanto previsto dal comma 3, lettera   a)  , anche in relazio-
ne alle disposizioni di cui all’articolo 16  -ter   del codice di 
cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, il CSIRT 
italiano inoltra le notifiche ricevute ai sensi del predetto 
comma 3, lettera   a)  , all’autorità competente di cui all’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65. 

  9. Salvo che il fatto costituisca reato:  

   a)   il mancato adempimento degli obblighi di predi-
sposizione e di aggiornamento dell’elenco delle reti, dei 
sistemi informativi e dei servizi informatici di cui al com-
ma 2, lettera   b)  , è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 200.000 a euro 1.200.000; 

   b)   il mancato adempimento dell’obbligo di notifica 
di cui al comma 3, lettera   a)  , nei termini prescritti, è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
250.000 a euro 1.500.000; 
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   c)   l’inosservanza delle misure di sicurezza di cui al 
comma 3, lettera   b)  , è punita con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   d)   la mancata comunicazione di cui al comma 6, let-
tera   a)  , nei termini prescritti, è punita con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 300.000 a euro 1.800.000; 

   e)   l’impiego di prodotti e servizi sulle reti, sui si-
stemi informativi    e per l’espletamento    dei servizi infor-
matici di cui al comma 2, lettera   b)  , in violazione delle 
condizioni o in assenza del superamento dei test    imposti 
dal CVCN ovvero dai Centri di valutazione    di cui al com-
ma 6, lettera   a)  , è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 300.000 a euro 1.800.000; 

   f)   la mancata collaborazione per l’effettuazione delle 
attività di test di cui al comma 6, lettera   a)  , da parte dei 
soggetti di cui al medesimo comma 6, lettera   b)  , è pu-
nita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
250.000 a euro 1.500.000; 

   g)   il mancato adempimento delle prescrizioni indi-
cate dal Ministero dello sviluppo economico o dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri in esito alle attività di 
ispezione e verifica svolte ai sensi del comma 6, lettera 
  c)  , è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   h)   il mancato rispetto delle prescrizioni di cui al 
comma 7, lettera   b)  , è punito con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 250.000 a euro 1.500.000. 

 10.    L’impiego di prodotti e di servizi sulle reti, sui siste-
mi informativi e per l’espletamento dei servizi informatici 
di cui al comma 2, lettera   b)  , in assenza della comunica-
zione o del superamento dei test o in violazione delle con-
dizioni di cui al comma 6, lettera   a)  , comporta, oltre alle 
sanzioni di cui al comma 9, lettere   d)   ed   e)  , l’applicazione 
della    sanzione amministrativa accessoria della incapaci-
tà ad assumere incarichi di direzione, amministrazione e 
controllo nelle persone giuridiche e nelle imprese, per un 
periodo di tre anni a decorrere dalla data di accertamento 
della violazione. 

 11. Chiunque, allo scopo di ostacolare o condizionare 
l’espletamento dei procedimenti di cui al comma 2, let-
tera   b)  , o al comma 6, lettera   a)  , o delle attività ispettive 
e di vigilanza previste dal comma 6, lettera   c)  , fornisce 
informazioni, dati o elementi di fatto non rispondenti al 
vero, rilevanti per la predisposizione o l’aggiornamento 
degli elenchi di cui al comma 2, lettera   b)  , o ai fini del-
le comunicazioni di cui al comma 6, lettera   a)  , o per lo 
svolgimento delle attività ispettive e di vigilanza di cui 
al comma 6), lettera   c)   od omette di comunicare entro i 
termini prescritti i predetti dati, informazioni o elementi 
di fatto, è punito con la reclusione da uno a    tre    anni. 

  11  -bis  . All’articolo 24  -bis  , comma 3, del decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo le parole: «di altro 
ente pubblico,» sono inserite le seguenti: «e dei delitti di 
cui all’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 21 settem-
bre 2019, n. 105,».  

 12. Le autorità competenti per l’accertamento delle 
violazioni e per l’irrogazione delle sanzioni    amministra-
tive    sono la Presidenza del Consiglio dei ministri, per i 
soggetti pubblici e per i soggetti di cui all’articolo 29 del 
codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

individuati ai sensi del comma 2, lettera   a)  , del presente 
articolo, e il Ministero dello sviluppo economico, per i 
soggetti privati di cui alla medesima lettera. 

 13. Ai fini dell’accertamento e dell’irrogazione delle 
sanzioni amministrative di cui al comma 9, si osservano 
le disposizioni contenute nel capo I, sezioni I e II, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 14. Per i dipendenti dei soggetti pubblici individuati 
ai sensi del comma 2, lettera   a)  , la violazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo può costituire causa 
di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile. 

 15. Le autorità titolari delle attribuzioni di cui al presen-
te decreto assicurano gli opportuni raccordi con il Dipar-
timento delle informazioni per la sicurezza e con l’organo 
del Ministero dell’interno per la sicurezza e la regolarità 
dei servizi di telecomunicazione, quale autorità di con-
trasto nell’esercizio delle attività di cui all’articolo 7  -bis   
del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155. 

 16. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, per lo 
svolgimento delle funzioni di cui al presente decreto può 
avvalersi dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) sulla 
base di apposite convenzioni, nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie e umane disponibili a legislazione vigente, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  17. Al decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 4, comma 5, dopo il primo periodo è 
aggiunto il seguente:  

 «Il Ministero dello sviluppo economico inoltra 
tale elenco al punto di contatto unico e all’organo del 
Ministero dell’interno per la sicurezza e la regolarità dei 
servizi di telecomunicazione, di cui all’articolo 7  -bis   del 
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155.»; 

   b)    all’articolo 9, comma 3, le parole «e il punto di 
contatto unico» sono sostituite dalle seguenti:  

 «, il punto di contatto unico e l’organo del Mi-
nistero dell’interno per la sicurezza e la regolarità dei 
servizi di telecomunicazione, di cui all’articolo 7  -bis   del 
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155,». 

 18. Gli eventuali adeguamenti alle prescrizioni di sicu-
rezza definite ai sensi del presente articolo, delle reti, dei 
sistemi informativi e dei servizi informatici delle ammi-
nistrazioni pubbliche, degli enti e degli operatori pubblici 
di cui al comma 2, lettera   a)  , sono effettuati con le risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 19. Per la realizzazione, l’allestimento e il funzionamen-
to del CVCN di cui ai commi 6 e 7 è autorizzata la spesa 
di euro 3.200.000 per l’anno 2019 e di euro 2.850.000 per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2023 e di euro 750.000 
annui a decorrere dall’anno 2024.    Per la realizzazione, 
l’allestimento e il funzionamento del Centro di valutazione 
del Ministero dell’interno, di cui ai commi 6 e 7, è auto-
rizzata la spesa di euro 200.000 per l’anno 2019 e di euro 
1.500.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021.  

  19  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei ministri coordi-
na la coerente attuazione delle disposizioni del presente 
decreto che disciplinano il perimetro di sicurezza nazio-
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nale cibernetica, anche avvalendosi del Dipartimento 
delle informazioni per la sicurezza, che assicura gli op-
portuni raccordi con le autorità titolari delle attribuzioni 
di cui al presente decreto e con i soggetti di cui al com-
ma 1 del presente articolo. Entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del regolamento di cui al com-
ma 6, il Presidente del Consiglio dei ministri trasmette 
alle Camere una relazione sulle attività svolte.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 3, della legge 3 agosto 
2007, n. 124, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    13 agosto 2007, n. 187:  

 «Art. 4    (Dipartimento delle informazioni per la sicurezza). 
—    (  Omissis  ). 

  3. Il DIS svolge i seguenti compiti:  
   a)   coordina l’intera attività di informazione per la sicurezza, ve-

rificando altresì i risultati delle attività svolte dall’AISE e dall’AISI, 
ferma restando la competenza dei predetti servizi relativamente alle at-
tività di ricerca informativa e di collaborazione con i servizi di sicurezza 
degli Stati esteri; 

   b)   è costantemente informato delle operazioni di competenza dei 
servizi di informazione per la sicurezza e trasmette al Presidente del 
Consiglio dei ministri le informative e le analisi prodotte dal Sistema di 
informazione per la sicurezza; 

   c)   raccoglie le informazioni, le analisi e i rapporti provenienti 
dai servizi di informazione per la sicurezza, dalle Forze armate e di po-
lizia, dalle amministrazioni dello Stato e da enti di ricerca anche privati; 
ferma l’esclusiva competenza dell’AISE e dell’AISI per l’elaborazio-
ne dei rispettivi piani di ricerca operativa, elabora analisi strategiche o 
relative a particolari situazioni; formula valutazioni e previsioni, sulla 
scorta dei contributi analitici settoriali dell’AISE e dell’AISI; 

   d)   elabora, anche sulla base delle informazioni e dei rapporti di 
cui alla lettera   c)  , analisi globali da sottoporre al CISR, nonché progetti 
di ricerca informativa, sui quali decide il Presidente del Consiglio dei 
ministri, dopo avere acquisito il parere del CISR; 

 d  -bis  ) sulla base delle direttive di cui all’articolo 1, comma 3  -
bis  , nonché delle informazioni e dei rapporti di cui alla lettera   c)   del 
presente comma, coordina le attività di ricerca informativa finalizzate a 
rafforzare la protezione cibernetica e la sicurezza informatica nazionali; 

   e)   promuove e garantisce, anche attraverso riunioni periodiche, 
lo scambio informativo tra l’AISE, l’AISI e le Forze di polizia; comu-
nica al Presidente del Consiglio dei ministri le acquisizioni provenienti 
dallo scambio informativo e i risultati delle riunioni periodiche; 

   f)   trasmette, su disposizione del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sentito il CISR, informazioni e analisi ad amministrazioni pubbli-
che o enti, anche ad ordinamento autonomo, interessati all’acquisizione 
di informazioni per la sicurezza; 

   g)   elabora, d’intesa con l’AISE e l’AISI, il piano di acquisi-
zione delle risorse umane e materiali e di ogni altra risorsa comunque 
strumentale all’attività dei servizi di informazione per la sicurezza, da 
sottoporre all’approvazione del Presidente del Consiglio dei ministri; 

   h)   sentite l’AISE e l’AISI, elabora e sottopone all’approvazione 
del Presidente del Consiglio dei ministri lo schema del regolamento di 
cui all’articolo 21, comma 1; 

   i)   esercita il controllo sull’AISE e sull’AISI, verificando la con-
formità delle attività di informazione per la sicurezza alle leggi e ai re-
golamenti, nonché alle direttive e alle disposizioni del Presidente del 
Consiglio dei ministri. Per tale finalità, presso il DIS è istituito un uffi-
cio ispettivo le cui modalità di organizzazione e di funzionamento sono 
definite con il regolamento di cui al comma 7. Con le modalità previste 
da tale regolamento è approvato annualmente, previo parere del Comi-
tato parlamentare di cui all’articolo 30, il piano annuale delle attività 
dell’ufficio ispettivo. L’ufficio ispettivo, nell’ambito delle competenze 
definite con il predetto regolamento, può svolgere, anche a richiesta del 
direttore generale del DIS, autorizzato dal Presidente del Consiglio dei 
ministri, inchieste interne su specifici episodi e comportamenti verifica-
tisi nell’ambito dei servizi di informazione per la sicurezza; 

   l)   assicura l’attuazione delle disposizioni impartite dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri con apposito regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, ai fini della tutela amministrativa del segreto 
di Stato e delle classifiche di segretezza, vigilando altresì sulla loro cor-
retta applicazione; 

   m)   cura le attività di promozione e diffusione della cultura della 
sicurezza e la comunicazione istituzionale; 

   n)   impartisce gli indirizzi per la gestione unitaria del personale 
di cui all’articolo 21, secondo le modalità definite dal regolamento di 
cui al comma 1 del medesimo articolo; 

 n  -bis  ) gestisce unitariamente, ferme restando le competenze 
operative dell’AISE e dell’AISI, gli approvvigionamenti e i servizi lo-
gistici comuni. 

 (  Omissis  ).». 

  —     Si riporta il testo dell’articolo 29 del codice dell’amministrazio-
ne digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82:  

 «Art. 29    (Qualificazione e accreditamento). —    1. I soggetti che 
intendono fornire servizi fiduciari qualificati o svolgere l’attività di ge-
store di posta elettronica certificata o di gestore dell’identità digitale 
di cui all’articolo 64 presentano all’AgID domanda di qualificazione, 
secondo le modalità fissate dalle Linee guida. I soggetti che intendono 
svolgere l’attività di conservatore di documenti informatici presentano 
all’AgID domanda di accreditamento, secondo le modalità fissate dalle 
Linee guida. 

 2. Il richiedente deve trovarsi nelle condizioni previste dall’artico-
lo 24 del Regolamento eIDAS, deve avere natura giuridica di società di 
capitali e deve disporre dei requisiti di onorabilità, tecnologici e orga-
nizzativi, nonché delle garanzie assicurative e di eventuali certificazio-
ni, adeguate rispetto al volume dell’attività svolta e alla responsabilità 
assunta nei confronti dei propri utenti e dei terzi. I predetti requisiti sono 
individuati, nel rispetto della disciplina europea, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sentita l’AgID. Il predetto decreto 
determina altresì i criteri per la fissazione delle tariffe dovute all’AgID 
per lo svolgimento delle predette attività, nonché i requisiti e le con-
dizioni per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1 da parte di 
amministrazioni pubbliche. 

 3. 

 4. La domanda di qualificazione o di accreditamento si considera 
accolta qualora non venga comunicato all’interessato il provvedimento 
di diniego entro novanta giorni dalla data di presentazione della stessa. 

 5. Il termine di cui al comma 4, può essere sospeso una sola volta 
entro trenta giorni dalla data di presentazione della domanda, esclusiva-
mente per la motivata richiesta di documenti che integrino o completino 
la documentazione presentata e che non siano già nella disponibilità di 
AgID (259) o che questo non possa acquisire autonomamente. In tale 
caso, il termine riprende a decorrere dalla data di ricezione della docu-
mentazione integrativa. 

 6. A seguito dell’accoglimento della domanda, AgID dispone 
l’iscrizione del richiedente in un apposito elenco di fiducia pubblico, 
tenuto da AgID stesso e consultabile anche in via telematica, ai fini 
dell’applicazione della disciplina in questione. 

 7. 

 8. 

 9. Alle attività previste dal presente articolo si fa fronte nell’am-
bito delle risorse di AgID, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.». 

 — Si riporta l’articolo 7  -bis    del decreto-legge 27 luglio 2005, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155:  

 «Art. 7  -bis   (Sicurezza telematica).    —    1. Ferme restando le compe-
tenze dei Servizi informativi e di sicurezza, di cui agli articoli 4 e 6 della 
legge 24 ottobre 1977, n. 801, l’organo del Ministero dell’interno per la 
sicurezza e per la regolarità dei servizi di telecomunicazione assicura i 
servizi di protezione informatica delle infrastrutture critiche informatiz-
zate di interesse nazionale individuate con decreto del Ministro dell’in-
terno, operando mediante collegamenti telematici definiti con apposite 
convenzioni con i responsabili delle strutture interessate. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 e per la prevenzione e repressio-
ne delle attività terroristiche o di agevolazione del terrorismo condotte 
con i mezzi informatici, gli ufficiali di polizia giudiziaria appartenenti 
all’organo di cui al comma 1 possono svolgere le attività di cui all’arti-
colo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 18 ottobre 2001, n. 374, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2001, n. 438, e quelle 
di cui all’ articolo 226 delle norme di attuazione, di coordinamento e 
transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 
28 luglio 1989, n. 271, anche a richiesta o in collaborazione con gli 
organi di polizia giudiziaria ivi indicati». 
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  —     Si riporta l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400:  
 «Art. 17    (Regolamenti)   .    —     1. Con decreto del Presidente della 

Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 (  Omissis  ).». 
  —     Si riporta l’articolo 1, comma 512, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208:  
 «512.    —    Al fine di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione 

degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi restan-
do gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi 
dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inse-
rite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai pro-
pri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto 
e di negoziazione di Consip Spa o dei soggetti aggregatori, ivi comprese 
le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibi-
li presso gli stessi soggetti. Le regioni sono autorizzate ad assumere 
personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità 
dei soggetti aggregatori di cui all’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente, 
nei limiti del finanziamento derivante dal Fondo di cui al comma 9 del 
medesimo articolo 9 del decreto-legge n. 66 del 2014.». 

  —     Si riportano gli articoli 12 e 14 del decreto legislativo 18 maggio 
2018, n. 65:  

 «Capo IV - Sicurezza della rete e dei sistemi informativi degli ope-
ratori di servizi essenziali 

 Art. 12    (Obblighi in materia di sicurezza e notifica degli inciden-
ti). —    1. Gli operatori di servizi essenziali adottano misure tecniche e 
organizzative adeguate e proporzionate alla gestione dei rischi posti alla 
sicurezza della rete e dei sistemi informativi che utilizzano nelle loro 
operazioni. Tenuto conto delle conoscenze più aggiornate in materia, 
dette misure assicurano un livello di sicurezza della rete e dei sistemi 
informativi adeguato al rischio esistente. 

 2. Gli operatori di servizi essenziali adottano misure adeguate per 
prevenire e minimizzare l’impatto di incidenti a carico della sicurezza 
della rete e dei sistemi informativi utilizzati per la fornitura dei servizi 
essenziali, al fine di assicurare la continuità di tali servizi. 

 3. Nell’adozione delle misure di cui ai commi 1 e 2, gli operatori di 
servizi essenziali tengono conto delle linee guida predisposte dal gruppo 
di cooperazione di cui all’articolo 10, nonché delle linee guida di cui al 
comma 7. 

 4. Fatto salvo quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, le autorità com-
petenti NIS possono, se necessario, definire specifiche misure, sentiti gli 
operatori di servizi essenziali. 

 5. Gli operatori di servizi essenziali notificano al CSIRT italiano e, 
per conoscenza, all’autorità competente NIS, senza ingiustificato ritar-
do, gli incidenti aventi un impatto rilevante sulla continuità dei servizi 
essenziali forniti. 

 6. Il CSIRT italiano inoltra tempestivamente le notifiche all’organo 
istituito presso il Dipartimento informazioni per la sicurezza incaricato, 
ai sensi delle direttive del Presidente del Consiglio dei ministri adottate 
sentito il Comitato interministeriale per la sicurezza della Repubblica 
(CISR), delle attività di prevenzione e preparazione ad eventuali situa-
zioni di crisi e di attivazione delle procedure di allertamento. 

 7. Le notifiche includono le informazioni che consentono al CSIRT 
italiano di determinare un eventuale impatto transfrontaliero dell’inciden-
te. La notifica non espone la parte che la effettua a una maggiore respon-
sabilità rispetto a quella derivante dall’incidente. Le autorità competenti 
NIS possono predisporre linee guida per la notifica degli incidenti. 

  8. Per determinare la rilevanza dell’impatto di un incidente si tiene 
conto in particolare dei seguenti parametri:  

   a)   il numero di utenti interessati dalla perturbazione del servizio 
essenziale; 

   b)   la durata dell’incidente; 
   c)   la diffusione geografica relativamente all’area interessata 

dall’incidente. 
 9. Sulla base delle informazioni fornite nella notifica da parte 

dell’operatore di servizi essenziali, il CSIRT italiano informa gli even-
tuali altri Stati membri interessati in cui l’incidente ha un impatto rile-
vante sulla continuità dei servizi essenziali. 

 10 Ai fini del comma 9, il CSIRT italiano preserva, conformemente 
al diritto dell’Unione europea e alla legislazione nazionale, la sicurezza 
e gli interessi commerciali dell’operatore di servizi essenziali, nonché 
la riservatezza delle informazioni fornite nella notifica secondo quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 5. 

 11. Ove le circostanze lo consentano, il CSIRT italiano fornisce 
all’operatore di servizi essenziali, che effettua la notifica, le pertinenti 
informazioni relative al seguito della notifica stessa, nonché le informa-
zioni che possono facilitare un trattamento efficace dell’incidente. 

 12. Su richiesta dell’autorità competente NIS o del CSIRT italiano, 
il punto di contatto unico trasmette, previa verifica dei presupposti, le 
notifiche ai punti di contatto unici degli altri Stati membri interessati. 

 13. Previa valutazione da parte dell’organo di cui al comma 6, 
l’autorità competente NIS, d’intesa con il CSIRT italiano, dopo aver 
consultato l’operatore dei servizi essenziali notificante, può informare 
il pubblico in merito ai singoli incidenti, qualora ne sia necessaria la 
sensibilizzazione per evitare un incidente o gestire un incidente in corso. 

 14. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli operatori 
di servizi essenziali provvedono agli adempimenti previsti dal presente 
articolo a valere sulle risorse finanziarie disponibili sui propri bilanci.» 

 «Capo V - Sicurezza della rete e dei sistemi informativi dei forni-
tori di servizi digitali 

 Art. 14    (Obblighi in materia di sicurezza e notifica degli incidenti). 
—    1. I fornitori di servizi digitali identificano e adottano misure tecniche 
e organizzative adeguate e proporzionate alla gestione dei rischi relativi 
alla sicurezza della rete e dei sistemi informativi che utilizzano nel con-
testo dell’offerta di servizi di cui all’allegato III all’interno dell’Unione 
europea. 

  2. Tenuto conto delle conoscenze più aggiornate in materia, tali mi-
sure assicurano un livello di sicurezza della rete e dei sistemi informa-
tivi adeguato al rischio esistente e tengono conto dei seguenti elementi:  

   a)   la sicurezza dei sistemi e degli impianti; 
   b)   trattamento degli incidenti; 
   c)   gestione della continuità operativa; 
   d)   monitoraggio, audit e test; 
   e)   conformità con le norme internazionali. 

 3. I fornitori di servizi digitali adottano misure per prevenire e 
minimizzare l’impatto di incidenti a carico della sicurezza della rete e 
dei sistemi informativi del fornitore di servizi digitali sui servizi di cui 
all’allegato III offerti all’interno dell’Unione europea, al fine di assicu-
rare la continuità di tali servizi. 

 4. I fornitori di servizi digitali notificano al CSIRT italiano e, per 
conoscenza, all’autorità competente NIS, senza ingiustificato ritardo, 
gli incidenti aventi un impatto rilevante sulla fornitura di un servizio 
di cui all’allegato III che essi offrono all’interno dell’Unione europea. 

 5. Le notifiche includono le informazioni che consentono al CSIRT 
italiano di determinare la rilevanza di un eventuale impatto transfron-
taliero. La notifica non espone la parte che la effettua a una maggiore 
responsabilità rispetto a quella derivante dall’incidente. 

 6. Il CSIRT italiano inoltra tempestivamente le notifiche all’organo 
di cui all’articolo 12, comma 6. 

  7. Al fine di determinare la rilevanza dell’impatto di un incidente, 
sono tenuti in considerazione, in particolare, i seguenti parametri:  

   a)   il numero di utenti interessati dall’incidente, in particolare 
gli utenti che dipendono dal servizio digitale per la fornitura dei propri 
servizi; 

   b)   la durata dell’incidente; 
   c)   la diffusione geografica relativamente all’area interessata 

dall’incidente; 
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   d)   la portata della perturbazione del funzionamento del servizio; 
   e)   la portata dell’impatto sulle attività economiche e sociali. 

 8. L’obbligo di notificare un incidente si applica soltanto qualora 
il fornitore di servizi digitali abbia accesso alle informazioni necessarie 
per valutare l’impatto di un incidente con riferimento ai parametri di cui 
al comma 7. 

 9. Qualora un operatore di servizi essenziali dipenda da una terza 
parte fornitrice di servizi digitali per la fornitura di un servizio che è 
indispensabile per il mantenimento di attività economiche e sociali fon-
damentali, l’operatore stesso notifica qualsiasi impatto rilevante per la 
continuità di servizi essenziali dovuto ad un incidente a carico di tale 
operatore. 

 10. Qualora l’incidente di cui al comma 4 riguardi due o più Stati 
membri, il CSIRT italiano informa gli altri Stati membri coinvolti. 

 11. Ai fini del comma 9, il CSIRT italiano tutela, nel rispetto del 
diritto dell’Unione europea e della legislazione nazionale, la sicurezza 
e gli interessi commerciali del fornitore del servizio digitale nonché la 
riservatezza delle informazioni fornite. 

 12. Previa valutazione da parte dell’organo di cui all’articolo 12, 
comma 6, l’autorità competente NIS, d’intesa con il CSIRT italiano, 
dopo aver consultato il fornitore di servizi digitali interessato e, se del 
caso, le autorità competenti o i CSIRT degli altri Stati membri interes-
sati, può informare il pubblico riguardo ai singoli incidenti o chiedere 
al fornitore di servizi digitali di provvedervi, qualora ne sia necessaria 
la sensibilizzazione per evitare un incidente o gestirne uno in corso, 
o qualora sussista comunque un interesse pubblico alla divulgazione 
dell’incidente. 

 13. I fornitori di servizi digitali applicano le disposizioni di attua-
zione degli atti di esecuzione della Commissione europea che specifi-
cano ulteriormente le misure tecnico-organizzative di cui al comma 1 e 
i parametri, ivi compresi formati e procedure, relativi agli obblighi di 
notifica di cui al comma 4. 

 14. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 1, comma 7, non sono 
imposti ulteriori obblighi in materia di sicurezza o di notifica ai fornitori 
di servizi digitali. 

 15. Il presente capo non si applica alle microimprese e alle piccole 
imprese quali definite nella raccomandazione della Commissione euro-
pea del 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE.». 

  —    Si riporta l’articolo 16  -ter    del Codice delle comunicazioni elet-
troniche di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259:  

 «Art. 16  -ter      (Attuazione e controllo)   .    —    1. Le misure adottate ai 
fini dell’attuazione del presente articolo e dell’articolo 16  -bis   sono ap-
provate con decreto del Ministro dello sviluppo economico. 

 2. Ai fini del controllo del rispetto dell’articolo 16  -bis    le imprese 
che forniscono reti pubbliche di comunicazioni o servizi di comunica-
zione elettronica accessibili al pubblico sono tenute a:  

   a)   fornire al Ministero, e se necessario all’Autorità, le informa-
zioni necessarie per valutare la sicurezza e l’integrità dei loro servizi e 
delle loro reti, in particolare i documenti relativi alle politiche di sicu-
rezza; nonché; 

   b)   sottostare a una verifica della sicurezza effettuata dal Ministe-
ro, anche su impulso dell’Autorità, in collaborazione con gli Ispettorati 
territoriali del Ministero dello sviluppo economico, o da un organismo 
qualificato indipendente designato dal Ministero. L’impresa si assume 
l’onere finanziario della verifica. 

 3. Il Ministero e l’Autorità hanno la facoltà di indagare i casi di 
mancata conformità nonché i loro effetti sulla sicurezza e l’integrità 
delle reti. 

 4. Nel caso in cui il Ministero riscontri, anche su indicazione 
dell’Autorità, il mancato rispetto degli articoli 16  -bis   o 16  -ter   ovvero 
delle disposizioni attuative previste dal comma 1 da parte delle imprese 
che forniscono reti pubbliche di comunicazioni o servizi di comunica-
zione elettronica accessibili al pubblico, si applicano le sanzioni di cui 
all’articolo 98, commi da 4 a 12.». 

  —     Si riporta l’articolo 7 del decreto legislativo 18 maggio 2018, 
n. 65:  

 «Art. 7    (Autorità nazionali competenti e punto di contatto unico). 
—     1. Sono designate quali Autorità competenti NIS per i settori e sotto-
settori di cui all’allegato II e per i servizi di cui all’allegato III:  

   a)   il Ministero dello sviluppo economico per il settore energia, 
sottosettori energia elettrica, gas e petrolio e per il settore infrastrutture 
digitali, sottosettori IXP, DNS, TLD, nonché per i servizi digitali; 

   b)   il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il settore 
trasporti, sottosettori aereo, ferroviario, per vie d’acqua e su strada; 

   c)   il Ministero dell’economia e delle finanze per il settore banca-
rio e per il settore infrastrutture dei mercati finanziari, in collaborazione 
con le autorità di vigilanza di settore, Banca d’Italia e Consob, secondo 
modalità di collaborazione e di scambio di informazioni stabilite con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze; 

   d)   il Ministero della salute per l’attività di assistenza sanitaria, 
come definita dall’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 38, prestata dagli operatori dipendenti o incaricati dal 
medesimo Ministero o convenzionati con lo stesso e le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, direttamente o per il tramite 
delle Autorità sanitarie territorialmente competenti, per le attività di as-
sistenza sanitaria prestata dagli operatori autorizzati e accreditati delle 
Regioni o dalle Province autonome negli ambiti territoriali di rispettiva 
competenza; 

   e)   il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, di-
rettamente o per il tramite delle Autorità territorialmente competenti, in 
merito al settore fornitura e distribuzione di acqua potabile. 

 2. Le Autorità competenti NIS sono responsabili dell’attuazione 
del presente decreto con riguardo ai settori di cui all’allegato II e ai 
servizi di cui all’allegato III e vigilano sull’applicazione del presente 
decreto a livello nazionale esercitando altresì le relative potestà ispettive 
e sanzionatorie. 

 3. Il Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (DIS) è de-
signato quale punto di contatto unico in materia di sicurezza delle reti e 
dei sistemi informativi. 

 4. Il punto di contatto unico svolge una funzione di collegamento 
per garantire la cooperazione transfrontaliera delle autorità competenti 
NIS con le autorità competenti degli altri Stati membri, nonché con il 
gruppo di cooperazione di cui all’articolo 10 e la rete di CSIRT di cui 
all’articolo 11. 

 5. Il punto di contatto unico collabora nel gruppo di cooperazione 
in modo effettivo, efficiente e sicuro con i rappresentanti designati dagli 
altri Stati. 

 6. Le autorità competenti NIS e il punto di contatto unico consul-
tano, conformemente alla normativa vigente, l’autorità di contrasto ed 
il Garante per la protezione dei dati personali e collaborano con essi. 

 7. La Presidenza del Consiglio dei ministri comunica tempestiva-
mente alla Commissione europea la designazione del punto di contatto 
unico e quella delle autorità competenti NIS, i relativi compiti e qual-
siasi ulteriore modifica. Alle designazioni sono assicurate idonee forme 
di pubblicità. 

 8. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1.300.000 euro a 
decorrere dal 2018, si provvede ai sensi dell’articolo 22.». 

  —    Si riporta l’articolo 24  -bis    del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231, come modificato dalla presente legge di conversione:  

 «Art. 24  -bis      (Delitti informatici e trattamento illecito di dati). 
—    (  Omissis  ). 

 3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 491  -
bis   e 640  -quinquies   del codice penale, salvo quanto previsto dall’artico-
lo 24 del presente decreto per i casi di frode informatica in danno dello 
Stato o di altro ente pubblico,    e dei delitti di cui all’articolo 1, com-
ma 11, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105,    si applica all’ente la 
sanzione pecuniaria sino a quattrocento quote. 

 (  omissis  )». 
  —    La legge 24 novembre 1981, n. 689, è pubblicata nella   Gazzetta 

Ufficiale   30 novembre 1981, n. 329, S.O. 
  —     Si riportano gli articoli 4 e 9 del decreto legislativo 18 maggio 

2018, n. 65:  
 «Art. 4    (Identificazione degli operatori di servizi essenziali). 

—    (  Omissis  ). 
 5. È istituito presso il Ministero dello sviluppo economico un 

elenco nazionale degli operatori di servizi essenziali. Il Ministero del-
lo sviluppo economico inoltra tale elenco al punto di contatto unico e 
all’organo del Ministero dell’interno per la sicurezza e la regolarità dei 
servizi di telecomunicazione, di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 
27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2005, n. 155. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 9    (Cooperazione a livello nazionale). —    (  Omissis  ). 
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 3. Il CSIRT italiano informa le autorità competenti NIS, il punto 
di contatto unico e l’organo del Ministero dell’interno per la sicurezza 
e la regolarità dei servizi di telecomunicazione, di cui all’articolo 7  -bis   
del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, in merito alle notifiche di incidenti 
trasmesse ai sensi del presente decreto.».   

  Art. 2.

      Personale per esigenze di funzionamento del CVCN
e della Presidenza del Consiglio dei ministri    

     1. Tenuto conto dell’esigenza di disporre di personale 
in possesso della professionalità necessaria per lo svol-
gimento delle funzioni del CVCN, di cui all’articolo 1, 
commi 6 e 7, il Ministero dello sviluppo economico è au-
torizzato ad assumere a tempo indeterminato, con incre-
mento della vigente dotazione organica nel limite delle 
unità eccedenti, in aggiunta alle ordinarie facoltà assun-
zionali, un contingente massimo di settantasette unità di 
personale, di cui sessantasette di area terza e dieci di area 
seconda, nel limite di spesa di euro 3.005.000 annui a de-
correre dall’anno 2020. 

 2. Fino al completamento delle procedure di cui al 
comma 1, il Ministero dello sviluppo economico, fatte 
salve le unità dedicate all’assolvimento delle esigenze 
connesse alle operazioni condotte dalle Forze armate per 
la difesa nazionale anche nell’ambito del Trattato dell’At-
lantico del Nord, può avvalersi, per le esigenze del CVCN 
di un contingente di personale non dirigenziale apparte-
nente alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
con esclusione    del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche   , 
in posizione di fuori ruolo o di comando o altro analogo 
istituto previsto dai rispettivi ordinamenti ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
e dell’articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, per un massimo del 40 per cen-
to delle unità di personale di cui al comma 1. Nei limiti 
complessivi della stessa quota il Ministero dello svilup-
po economico può avvalersi, in posizione di comando, 
di personale che non risulti impiegato in compiti opera-
tivi o specialistici con qualifiche o gradi non dirigenziali 
del comparto sicurezza-difesa fino a un massimo di venti 
unità, conservando lo stato giuridico e il trattamento eco-
nomico fisso, continuativo ed accessorio, secondo quanto 
previsto dai rispettivi ordinamenti, con oneri a carico del 
Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’artico-
lo 1777, del codice dell’ordinamento militare di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e dell’articolo 2, 
comma 91, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 3. Per lo svolgimento delle funzioni in materia di di-
gitalizzazione, la Presidenza del Consiglio dei ministri è 
autorizzata ad assumere con contratti di lavoro a tempo 
indeterminato, in aggiunta alle ordinarie facoltà assun-
zionali e con corrispondente incremento della dotazione 
organica, un contingente massimo di dieci unità di perso-
nale non dirigenziale, da inquadrare nella categoria fun-
zionale A, parametro retributivo F1, nel limite di spesa di 
euro 640.000 annui a decorrere dall’anno 2020. 

 4. Fino al completamento delle procedure di cui al com-
ma 3, la Presidenza del Consiglio dei ministri, fatte salve 

le unità dedicate all’assolvimento delle esigenze connes-
se alle operazioni condotte dalle Forze armate per la dife-
sa nazionale anche nel quadro del Trattato dell’Atlantico 
del Nord, può avvalersi, entro il limite del 40 per cento 
delle unità previste dal medesimo comma, di personale 
non dirigenziale appartenente alle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione    del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario 
delle istituzioni scolastiche   , in posizione di fuori ruolo, 
di comando o altro analogo istituto previsto dai rispetti-
vi ordinamenti ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, e dell’articolo 9, comma 5  -
ter  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, nonché 
di esperti o consulenti, nominati ai sensi dell’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
in possesso di particolare e comprovata specializzazione 
in materia informatica. 

 5. Il reclutamento del personale di cui ai commi 1 e 3 
avviene mediante uno o più concorsi pubblici da espletare 
anche in deroga all’articolo 4, commi 3  -quinquies   e 3  -se-
xies  , del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e 
all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165. Resta in ogni caso ferma la possibilità 
da parte delle amministrazioni di avvalersi delle modalità 
semplificate e delle misure di riduzione dei tempi di re-
clutamento previste dall’articolo 3 della legge 19 giugno 
2019, n. 56.   

  Riferimenti normativi:

      —     Si riporta l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165:  

 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione). —     1. Le disposizioni 
del presente decreto disciplinano l’organizzazione degli uffici e i rap-
porti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche, tenuto conto delle autonomie locali e di quelle delle regioni e 
delle province autonome, nel rispetto dell’articolo 97, comma primo, 
della Costituzione, al fine di:  

   a)   accrescere l’efficienza delle amministrazioni in relazione a 
quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi dell’Unione europea, 
anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici; 

   b)   razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spe-
sa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di 
finanza pubblica; 

   c)   realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nel-
le pubbliche amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a 
quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed 
ai lavoratori nonché l’assenza di qualunque forma di discriminazione e 
di violenza morale o psichica. 

 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-
zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI. 

 3. Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi fon-
damentali ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione. Le Regioni a sta-
tuto ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle peculiarità dei 
rispettivi ordinamenti. I principi desumibili dall’articolo 2 della legge 
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23 ottobre 1992, n. 421, e successive modificazioni, e dall’articolo 11, 
comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni 
ed integrazioni, costituiscono altresì, per le Regioni a statuto speciale e 
per le province autonome di Trento e di Bolzano, norme fondamentali 
di riforma economico-sociale della Repubblica.». 

  —     Si riporta l’articolo 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127:  
 «Art. 17 (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione 

dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di deci-
sione e di controllo).    —    (  Omissis  ). 

 14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari disponga-
no l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contingente 
di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le amministra-
zioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di fuori 
ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta. 

 (  Omissis  ).». 
  —     Si riporta l’articolo 70 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165:  
 «Art. 70    (Norme finali). —    (  Omissis  ). 
 12. In tutti i casi, anche se previsti da normative speciali, nei qua-

li enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre ammi-
nistrazioni pubbliche, dotate di autonomia finanziaria sono tenute ad 
autorizzare la utilizzazione da parte di altre pubbliche amministrazioni 
di proprio personale, in posizione di comando, di fuori ruolo, o in altra 
analoga posizione, l’amministrazione che utilizza il personale rimbor-
sa all’amministrazione di appartenenza l’onere relativo al trattamento 
fondamentale. La disposizione di cui al presente comma si applica al 
personale comandato, fuori ruolo o in analoga posizione presso l’ARAN 
a decorrere dalla completa attuazione del sistema di finanziamento pre-
visto dall’art. 46, commi 8 e 9, del presente decreto, accertata dall’or-
ganismo di coordinamento di cui all’art. 41, comma 6 del medesimo 
decreto. Il trattamento economico complessivo del personale inserito 
nel ruolo provvisorio ad esaurimento del Ministero delle finanze istitui-
to dall’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1998, n. 283, 
in posizione di comando, di fuori ruolo o in altra analoga posizione, 
presso enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre am-
ministrazioni pubbliche dotate di autonomia finanziaria, rimane a carico 
dell’amministrazione di appartenenza. 

 (  Omissis  .)». 
  —     Si riporta l’articolo 1777 del codice dell’ordinamento militare di 

cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66:  
 «Art. 1777    (Rapporti con l’ordinamento generale del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche). —    1. Ferma restando, in 
quanto compatibile, la disciplina generale in materia di trattamento eco-
nomico e di assegno per il nucleo familiare dei dipendenti pubblici pre-
vista dalle disposizioni vigenti, al personale dell’Esercito italiano, della 
Marina militare e dell’Aeronautica militare si applicano le disposizioni 
emanate a seguito delle procedure di concertazione previste dal decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, nonché le norme del presente libro 
che hanno efficacia ai soli fini del trattamento economico. Al medesimo 
personale si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 91, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che pongono a carico delle ammi-
nistrazioni utilizzatrici gli oneri del trattamento economico fondamenta-
le e accessorio del personale in posizione di comando appartenente alle 
Forze di polizia e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco.». 

  —     Si riporta l’articolo 2, comma 91, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244:  

 «Art. 2.    —    (  Omissis  ). 
 91. Fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 6  -septies  , del 

decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, a decorrere dal 1º febbraio 2008, 
il trattamento economico fondamentale ed accessorio attinente alla po-
sizione di comando del personale appartenente alle Forze di polizia e 
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco è posto a carico delle ammini-
strazioni utilizzatrici dello stesso. La disposizione di cui al precedente 
periodo si applica anche alle assegnazioni di cui all’articolo 33 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, che superano il contingente fissato dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri ivi previsto. Resta fermo 
il divieto di cumulabilità previsto dall’articolo 3, comma 63, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537. 

 (  Omissis  ).». 
  —     Si riporta l’articolo 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 

n. 303:  
 «Art. 9    (Personale della Presidenza)   .    —    (  Omissis  ). 

 5  -ter  . Il personale dipendente di ogni ordine, grado e qualifica 
del comparto Ministeri chiamato a prestare servizio in posizione di co-
mando o di fuori ruolo presso la Presidenza, ivi incluse le strutture di 
supporto ai Commissari straordinari del Governo di cui all’articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, nonché le strutture di missione di 
cui all’articolo 7, comma 4, mantiene il trattamento economico fonda-
mentale delle amministrazioni di appartenenza, compresa l’indennità 
di amministrazione, ed i relativi oneri rimangono a carico delle stesse. 
Per il personale appartenente ad altre amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
chiamato a prestare servizio in analoga posizione, la Presidenza prov-
vede, d’intesa con l’amministrazione di appartenenza del dipendente, 
alla ripartizione dei relativi oneri, senza pregiudizio per il trattamento 
economico fondamentale spettante al dipendente medesimo. 

 5  -quater  . Con il provvedimento istitutivo delle strutture di suppor-
to o di missione di cui al comma 5  -ter   sono determinate le dotazioni 
finanziarie, strumentali e di personale, anche dirigenziale, necessarie al 
funzionamento delle medesime strutture, che in ogni caso, per la loro 
intrinseca temporaneità, non determinano variazioni nella consistenza 
organica del personale di cui agli articoli 9  -bis   e 9  -ter  . Alla copertura 
dei relativi oneri si provvede attingendo agli stanziamenti ordinari di 
bilancio della Presidenza e, previo accordo, delle altre amministrazioni 
eventualmente coinvolte nelle attività delle predette strutture. 

 (  Omissis  ).». 
  —     Si riporta l’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165:  
 «Art. 7    (Gestione delle risorse umane)   .    —    (  Omissis  ). 
 5  -bis  . È fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di stipulare 

contratti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro 
esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione 
siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al 
luogo di lavoro. I contratti posti in essere in violazione del presente 
comma sono nulli e determinano responsabilità erariale. I dirigenti che 
operano in violazione delle disposizioni del presente comma sono, altre-
sì, responsabili ai sensi dell’articolo 21 e ad essi non può essere erogata 
la retribuzione di risultato. Resta fermo che la disposizione di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, non si 
applica alle pubbliche amministrazioni. 

 6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5  -bis   , per specifi-
che esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi 
individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare 
e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei se-
guenti presupposti di legittimità:  

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle compe-
tenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualificata; non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga dell’incarico 
originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il 
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la 
misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico; 

   d)   devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e 
compenso della collaborazione. 

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione uni-
versitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per atti-
vità che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi 
o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei 
mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’at-
tività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il 
collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di ac-
certare la maturata esperienza nel settore. 

 Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento 
di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del me-
desimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità 
amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo pe-
riodo dell’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è sop-
presso. Si applicano le disposizioni previste dall’articolo 36, comma 3, 
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del presente decreto e, in caso di violazione delle disposizioni di cui al 
presente comma, fermo restando il divieto di costituzione di rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal citato 
articolo 36, comma 5  -quater  . 

 (  Omissis  ).». 

  —     Si riporta l’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125:  

 «Art. 4    (Disposizioni urgenti in tema di immissione in servizio di 
idonei e vincitori di concorsi, nonché di limitazioni a proroghe di con-
tratti e all’uso del lavoro flessibile nel pubblico impiego). —    (  Omissis  ). 

 3  -quinquies  . A decorrere dal 1° gennaio 2014, il reclutamento dei 
dirigenti e delle figure professionali comuni a tutte le amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modificazioni, si svolge mediante concor-
si pubblici unici, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza 
e buon andamento. I concorsi unici sono organizzati dal Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, anche avvalendosi 
della Commissione per l’attuazione del progetto di riqualificazione del-
le pubbliche amministrazioni, di cui al decreto interministeriale 25 lu-
glio 1994, previa ricognizione del fabbisogno presso le amministrazioni 
interessate, nel rispetto dei vincoli finanziari in materia di assunzioni 
a tempo indeterminato. Il Dipartimento della funzione pubblica, nella 
ricognizione del fabbisogno, verifica le vacanze riguardanti le sedi del-
le amministrazioni ricadenti nella medesima regione. Ove tali vacanze 
risultino riferite ad una singola regione, il concorso unico si svolge in 
ambito regionale, ferme restando le norme generali di partecipazione ai 
concorsi pubblici. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 35, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive 
modificazioni, nel rispetto del regime delle assunzioni a tempo indeter-
minato previsto dalla normativa vigente, possono assumere personale 
solo attingendo alle nuove graduatorie di concorso predisposte presso 
il Dipartimento della funzione pubblica, fino al loro esaurimento, prov-
vedendo a programmare le quote annuali di assunzioni. Restano ferme 
le disposizioni di cui ai commi 3 e 6 del presente articolo e quelle in 
materia di corso-concorso bandito dalla Scuola nazionale dell’ammini-
strazione ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 70. 

 3  -sexies  . Con le modalità di cui all’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, o 
previste dalla normativa vigente, le amministrazioni e gli enti ivi indica-
ti possono essere autorizzati a svolgere direttamente i concorsi pubblici 
per specifiche professionalità. Le regioni e gli enti locali possono aderi-
re alla ricognizione di cui al comma 3  -quinquies   e, in caso di adesione, 
si obbligano ad attingere alle relative graduatorie in caso di fabbiso-
gno, nel rispetto dei vincoli finanziari in materia di assunzioni. Al fine 
di assicurare la massima trasparenza delle procedure, il Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri ga-
rantisce, mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale, 
la diffusione di ogni informazione utile sullo stato della procedura di 
reclutamento e selezione. 

 3  -septies  . Per lo svolgimento delle procedure di cui al com-
ma 3  -quinquies  , il bando di concorso può fissare un contributo di am-
missione ai concorsi per ciascun candidato in misura non superiore a 
10 euro. 

 (  Omissis  ).». 

  —     Si riporta l’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165:  

 «Art. 35    (Reclutamento del personale). —    (  Omissis  ). 

 5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, comma 3  -quin-
quies  , del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per le amministrazioni di 
cui al comma 4, le restanti amministrazioni pubbliche, per lo svolgimen-
to delle proprie procedure selettive, possono rivolgersi al Dipartimento 
della funzione pubblica e avvalersi della Commissione per l’attuazione 
del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RI-
PAM), di cui al decreto interministeriale 25 luglio 1994, fatte comunque 
salve le competenze delle Commissioni esaminatrici. A tali fini, la Com-
missione RIPAM si avvale di personale messo a disposizione dall’As-
sociazione Formez PA. 

 5.1. Nell’ipotesi di cui al comma 5, il bando di concorso può fissare 
un contributo di ammissione, ai sensi dell’articolo 4, comma 3  -septies   
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni 
nella legge 30 ottobre 2013, n. 125 

 5.2. Il Dipartimento della funzione pubblica, anche avvalendosi 
dell’Associazione Formez PA e della Commissione RIPAM, elabora, 
previo accordo in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell’articolo 4 
del decreto legislativo n. 281 del 1997, linee guida di indirizzo ammi-
nistrativo sullo svolgimento delle prove concorsuali e sulla valutazione 
dei titoli, ispirate alle migliori pratiche a livello nazionale e internazio-
nale in materia di reclutamento del personale, nel rispetto della normati-
va, anche regolamentare, vigente in materia. Le linee guida per le prove 
concorsuali e la valutazione dei titoli del personale sanitario, tecnico 
e professionale, anche dirigente, del Servizio sanitario nazionale sono 
adottate di concerto con il Ministero della salute. 

 (  Omissis  ).». 
  —     Si riporta l’articolo 3 della legge 19 giugno 2019, n. 56:  
 «Art. 3    (Misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio 

generazionale nella pubblica amministrazione). —    1. Fatto salvo quan-
to previsto dall’articolo 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
le agenzie e gli enti pubblici non economici, ivi compresi quelli di cui 
all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
possono procedere, a decorrere dall’anno 2019, ad assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 100 per cento di 
quella relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente. Ai 
Corpi di polizia, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al comparto 
della scuola e alle università si applica la normativa di settore. 

 2. Al fine di accrescere l’efficienza dell’organizzazione e dell’azio-
ne amministrativa, le amministrazioni di cui al comma 1 predispongono 
il piano dei fabbisogni di cui agli articoli 6 e 6  -ter    del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, tenendo conto dell’esigenza di assicurare l’effettivo 
ricambio generazionale e la migliore organizzazione del lavoro, nonché, 
in via prioritaria, di reclutare figure professionali con elevate competen-
ze in materia di:  

   a)   digitalizzazione; 
   b)   razionalizzazione e semplificazione dei processi e dei proce-

dimenti amministrativi; 
   c)   qualità dei servizi pubblici; 
   d)   gestione dei fondi strutturali e della capacità di investimento; 
   e)   contrattualistica pubblica; 
   f)   controllo di gestione e attività ispettiva; 
   g)   contabilità pubblica e gestione finanziaria. 

 3. Le assunzioni di cui al comma 1 sono autorizzate con il decreto 
e le procedure di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislati-
vo n. 165 del 2001, previa richiesta delle amministrazioni interessate, 
predisposta sulla base del piano dei fabbisogni di cui agli articoli 6 e 
6  -ter   del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, corredata da 
analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’anno precedente 
e delle conseguenti economie e dall’individuazione delle unità da assu-
mere e dei correlati oneri. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dall’anno 
2019 è consentito il cumulo delle risorse, corrispondenti a economie 
da cessazione del personale già maturate, destinate alle assunzioni per 
un arco temporale non superiore a cinque anni, a partire dal budget as-
sunzionale più risalente, nel rispetto del piano dei fabbisogni e della 
programmazione finanziaria e contabile. 

 4. Al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, per 
il triennio 2019-2021, fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 1, com-
ma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le amministrazioni di cui 
al comma 1 possono procedere, in deroga a quanto previsto dal primo 
periodo del comma 3 del presente articolo e all’articolo 30 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, nel rispetto dell’articolo 4, commi 3 e 3  -bis   , 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, nonché del piano dei fabbisogni 
definito secondo i criteri di cui al comma 2 del presente articolo:  

   a)   all’assunzione a tempo indeterminato di vincitori o allo scor-
rimento delle graduatorie vigenti, nel limite massimo dell’80 per cento 
delle facoltà di assunzione previste dai commi 1 e 3, per ciascun anno; 

   b)   all’avvio di procedure concorsuali, nel limite massimo dell’80 
per cento delle facoltà di assunzione previste per il corrispondente trien-
nio, al netto delle risorse di cui alla lettera   a)  , secondo le modalità di 
cui all’articolo 4, commi 3  -quinquies   e 3  -sexies  , del medesimo decreto-
legge n. 101 del 2013 e all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Le assunzioni di cui alla presente lettera possono 
essere effettuate successivamente alla maturazione della corrispondente 
facoltà di assunzione. 
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 5. Le amministrazioni che si avvalgono della facoltà di cui al 
comma 4 comunicano, entro trenta giorni, i dati relativi alle assun-
zioni o all’avvio delle procedure di reclutamento alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, al fine di consentire agli stessi di operare 
i controlli successivi e procedere alle restanti autorizzazioni, ai sensi 
del comma 3. 

 6. Per le finalità del comma 4, nelle more dell’entrata in vigore del 
decreto previsto dall’articolo 1, comma 300, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, e predisposto anche tenendo conto delle lettere   a)   e   b)   del 
presente comma, le procedure concorsuali di cui alla lettera   b)    del me-
desimo comma 4 sono svolte dal Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, con modalità semplificate, 
anche in deroga alla disciplina prevista dal regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, per quanto con-
cerne, in particolare:  

   a)   la nomina e la composizione della commissione d’esame, pre-
vedendo la costituzione di sottocommissioni anche per le prove scritte e 
stabilendo che a ciascuna delle sottocommissioni non può essere asse-
gnato un numero di candidati inferiore a duecentocinquanta; 

   b)    la tipologia e le modalità di svolgimento delle prove di esame, 
prevedendo:  

 1) la facoltà di far precedere le prove di esame da una prova 
preselettiva, qualora le domande di partecipazione al concorso siano in 
numero superiore a due volte il numero dei posti banditi; 

 2) la possibilità di svolgere prove preselettive consistenti nella 
risoluzione di quesiti a risposta multipla, gestite con l’ausilio di enti o 
istituti specializzati pubblici e privati e con possibilità di predisposizio-
ne dei quesiti da parte degli stessi; 

 3) forme semplificate di svolgimento delle prove scritte, an-
che concentrando le medesime in un’unica prova sulle materie previste 
dal bando, eventualmente mediante il ricorso a domande con risposta a 
scelta multipla; 

 4) per i profili tecnici, lo svolgimento di prove pratiche in 
aggiunta a quelle scritte o in sostituzione delle medesime; 

 5) lo svolgimento delle prove di cui ai numeri da 1) a 3) e la 
correzione delle medesime prove anche mediante l’ausilio di sistemi 
informatici e telematici; 

 6) la valutazione dei titoli solo dopo lo svolgimento delle pro-
ve orali nei casi di assunzione per determinati profili mediante concorso 
per titoli ed esami; 

 7) l’attribuzione, singolarmente o per categoria di titoli, di un 
punteggio fisso stabilito dal bando, con la previsione che il totale dei 
punteggi per titoli non può essere superiore ad un terzo del punteggio 
complessivo attribuibile. 

 7. Per le finalità di cui al comma 4, il Dipartimento della funzio-
ne pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede allo 
sviluppo di un portale del reclutamento per la raccolta e la gestione, 
con modalità automatizzate e nel rispetto delle disposizioni del rego-
lamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, e del codice in materia di protezione dei dati personali, 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, delle domande di 
partecipazione ai concorsi pubblici e delle fasi delle procedure concor-
suali, anche mediante la creazione del fascicolo elettronico del candi-
dato. All’attuazione delle disposizioni del presente comma si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

 8. Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 399, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine di ridurre i tempi di accesso 
al pubblico impiego, nel triennio 2019-2021, le procedure concorsuali 
bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzio-
ni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure 
previste dall’articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 
2001. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 3.

      Disposizioni in materia di reti di telecomunicazione 
elettronica a banda larga con tecnologia 5G    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto, fatta ecce-
zione per quanto previsto dall’articolo 1, comma 6, lettera 
  a)  , si applicano ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, 
lettera   a)  , anche nei casi in cui sono tenuti alla notifica 
di cui all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56. 

 2. Dalla data di entrata in vigore del regolamento previ-
sto dall’articolo 1, comma 6, i poteri speciali di cui all’ar-
ticolo 1  -bis   del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, 
n. 56, sono esercitati previa valutazione degli elementi in-
dicanti la presenza di fattori di vulnerabilità che potrebbe-
ro compromettere l’integrità e la sicurezza delle reti e dei 
dati che vi transitano, da parte dei centri di valutazione di 
cui all’articolo 1, comma 6, lettera   a)  , sulla base della di-
sciplina prevista in attuazione del predetto regolamento. 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del regolamento di cui all’articolo 1, comma 6, le condi-
zioni e le prescrizioni relative ai beni e servizi acquistati 
con contratti già autorizzati con decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adottati ai sensi dell’articolo 1  -bis   
del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, in data 
anteriore alla data di entrata in vigore del medesimo rego-
lamento, qualora attinenti alle reti, ai sistemi informativi 
e ai servizi informatici inseriti negli elenchi di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera   b)  ,    del presente decreto,    possono 
essere modificate o integrate, con la procedura di cui al 
comma 2,    del presente articolo, se, a seguito della va-
lutazione svolta da parte dei centri di valutazione di cui 
all’articolo 1, comma 6, lettera   a)  , emergono elementi in-
dicanti la presenza di fattori di vulnerabilità che potreb-
bero compromettere l’integrità e la sicurezza delle reti e 
dei dati che vi transitano, con misure aggiuntive necessa-
rie al fine di assicurare livelli di sicurezza equivalenti a 
quelli previsti dal presente decreto, anche prescrivendo la 
sostituzione di apparati o prodotti, ove indispensabile al 
fine di risolvere le vulnerabilità accertate.    

  Riferimenti normativi:

      —    Si riporta l’articolo 1  -bis    del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56:  

 «Art. 1  -bis      (Poteri speciali inerenti le reti di telecomunicazione 
elettronica a banda larga con tecnologia 5G). —    1. Costituiscono, ai 
fini dell’esercizio dei poteri di cui al comma 2, attività di rilevanza stra-
tegica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale i servizi di comuni-
cazione elettronica a banda larga basati sulla tecnologia 5G. 

 2. La stipula di contratti o accordi aventi ad oggetto l’acquisto di 
beni o servizi relativi alla progettazione, alla realizzazione, alla manu-
tenzione e alla gestione delle reti inerenti i servizi di cui al comma 1, 
ovvero l’acquisizione di componenti ad alta intensità tecnologica fun-
zionali alla predetta realizzazione o gestione, quando posti in essere con 
soggetti esterni all’Unione europea, sono soggetti alla notifica di cui 
all’articolo 1, comma 4, al fine dell’eventuale esercizio del potere di 
veto o dell’imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni. A tal 
fine, sono oggetto di valutazione anche gli elementi indicanti la presen-
za di fattori di vulnerabilità che potrebbero compromettere l’integrità e 
la sicurezza delle reti e dei dati che vi transitano. 
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  3. Per le finalità di cui al comma 2, per soggetto esterno all’Unione 
europea si intende:  

 1) qualsiasi persona fisica o persona giuridica, che non abbia la re-
sidenza, la dimora abituale, la sede legale o dell’amministrazione ovvero 
il centro di attività principale in uno Stato membro dell’Unione europea 
o dello Spazio economico europeo o che non sia comunque ivi stabilito; 

 2) qualsiasi persona giuridica che abbia stabilito la sede legale o 
dell’amministrazione o il centro di attività principale in uno Stato mem-
bro dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo o che sia 
comunque ivi stabilito, e che risulti controllato direttamente o indiret-
tamente da una persona fisica o da una persona giuridica di cui al n. 1); 

 3) qualsiasi persona fisica o persona giuridica che abbia stabilito 
la residenza, la dimora abituale, la sede legale o dell’amministrazione o 
il centro di attività principale in uno Stato membro dell’Unione europea 
o dello Spazio economico europeo o che sia comunque ivi stabilito, al 
fine di eludere l’applicazione della disciplina di cui al presente articolo. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il 
Gruppo di coordinamento costituito ai sensi dell’articolo 3 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 6 agosto 2014, possono 
essere individuate misure di semplificazione delle modalità di notifica, 
dei termini e delle procedure relativi all’istruttoria ai fini dell’eventuale 
esercizio dei poteri di cui al comma 2.».   

  Art. 4.
     (   Soppresso   ).   

  Art. 4-bis.

      Modifiche alla disciplina dei poteri speciali
nei settori di rilevanza strategica    

       1. Al fine di rafforzare la tutela della sicurezza nazionale 
in ambiti di rilevanza strategica, al decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 1:    
   1) al comma 1, alinea, la parola: «contestualmen-

te» è sostituita dalle seguenti: «tempestivamente e per 
estratto»;   

   2) al comma 1, lettera   b)  :   
   2.1) dopo le parole: «all’adozione di delibere» 

sono inserite le seguenti: «, atti od operazioni»;   
   2.2) le parole: «il mutamento» sono sostituite 

dalle seguenti: «la modifica»;   
   2.3) dopo le parole: «di vincoli che ne condi-

zionino l’impiego» sono aggiunte le seguenti: «, anche 
in ragione della sottoposizione dell’impresa a procedure 
concorsuali»;   

    3) al comma 2:    
   3.1) dopo le parole: «derivante dalle delibere» 

sono inserite le seguenti: «, dagli atti o dalle operazioni»;   
   3.2) dopo le parole: «oggetto della delibera,» 

sono inserite le seguenti: «dell’atto o dell’operazione,»;   
   3.3) dopo le parole: «risultante dalla delibera» 

sono inserite le seguenti: «, dall’atto»;   
    4) dopo il comma 3 è inserito il seguente:    

   «3  -bis  . Qualora l’acquisto delle partecipazioni 
di cui al comma 1, lettere   a)   e   c)  , sia effettuato da un 
soggetto esterno all’Unione europea, di cui all’artico-
lo 2, comma 5  -bis   , il Governo può considerare altresì le 
seguenti circostanze:    

     a)   che l’acquirente sia direttamente o indi-
rettamente controllato dall’amministrazione pubblica, 
compresi organismi statali o forze armate, di un Paese 

non appartenente all’Unione europea, anche attraverso 
l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti;   

     b)   che l’acquirente sia già stato coinvolto in 
attività che incidono sulla sicurezza o sull’ordine pubbli-
co in uno Stato membro dell’Unione europea;   

     c)   che vi sia un grave rischio che l’acquiren-
te intraprenda attività illegali o criminali»;   

    5) al comma 4:    
   5.1) al primo periodo, le parole: «o sull’at-

to» sono sostituite dalle seguenti: «, sull’atto o 
sull’operazione»;   

   5.2) al terzo periodo, la parola: «quindici» è 
sostituita dalla seguente: «quarantacinque»;   

   5.3) dopo il quarto periodo è inserito il se-
guente: «Qualora si renda necessario formulare richieste 
istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di quaran-
tacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al rice-
vimento delle informazioni richieste, che sono rese entro 
il termine di venti giorni»;   

   5.4) al quinto periodo, dopo le parole: «Le ri-
chieste di informazioni» sono inserite le seguenti: «e le 
richieste istruttorie a soggetti terzi»;   

   5.5) dopo il quinto periodo è inserito il seguen-
te: «In caso di incompletezza della notifica, il termine di 
quarantacinque giorni previsto dal presente comma de-
corre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi 
che la integrano»;   

   5.6) al decimo periodo, le parole: «le dispo-
sizioni di cui al presente comma» sono sostituite dal-
le seguenti: «gli obblighi di cui al presente comma, ivi 
compresi quelli derivanti dal provvedimento di esercizio 
del potere di cui al comma 1, lettera   b)  , eventualmente 
esercitato nella forma dell’imposizione di specifiche pre-
scrizioni o condizioni,»;   

    6) al comma 5:    
   6.1) al secondo periodo, le parole: «prevista 

dall’articolo 120, comma 2, del testo unico di cui al decre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni» sono sostituite dalle seguenti: «del 3 per cento»;   

   6.2) al secondo periodo, le parole: «3 per cen-
to,» sono soppresse;   

   6.3) al secondo periodo, le parole: «20 per cen-
to e 25 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «20 per 
cento, 25 per cento e 50 per cento»;   

   6.4) dopo il secondo periodo è inserito il se-
guente: «Nel caso in cui l’acquisizione abbia ad oggetto 
azioni o quote di una società non ammessa alla negozia-
zione nei mercati regolamentati, la notifica deve essere 
effettuata qualora l’acquirente venga a detenere, a segui-
to dell’acquisizione, una partecipazione superiore alle 
soglie indicate nel secondo periodo.»;   

   6.5) al terzo periodo, la parola: «quindici» è 
sostituita dalla seguente: «quarantacinque»;   

   6.6) dopo il quarto periodo è inserito il se-
guente: «Qualora si renda necessario formulare richieste 
istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di quaran-
tacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al rice-
vimento delle informazioni richieste, che sono rese entro 
il termine di venti giorni.»;   



—  85  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

   6.7) al quinto periodo, dopo le parole: «Even-
tuali richieste di informazioni» sono inserite le seguenti: 
«e richieste istruttorie a soggetti terzi»;   

   6.8) dopo il quinto periodo è inserito il seguen-
te: «In caso di incompletezza della notifica, il termine di 
quarantacinque giorni previsto dal presente comma de-
corre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi 
che la integrano.»;   

   6.9) al sesto periodo, dopo le parole: «connessi 
alle azioni» sono inserite le seguenti: «o quote»;   

   6.10) al decimo periodo, dopo le parole: «con-
nessi alle azioni» sono inserite le seguenti: «o quote» e 
dopo le parole: «dovrà cedere le stesse azioni» sono inse-
rite le seguenti: «o quote»;   

   6.11) all’undicesimo periodo, dopo le parole: 
«la vendita delle suddette azioni» sono inserite le seguen-
ti: «o quote»;   

   6.12) al dodicesimo periodo, dopo le parole: 
«adottate con il voto determinante di tali azioni» sono 
inserite le seguenti: «o quote»;   

     b)   all’articolo 1  -bis  :   
    1) al comma 2, primo periodo:    

   1.1) le parole: «l’acquisto» sono sostituite dal-
le seguenti: «l’acquisizione, a qualsiasi titolo,»;   

   1.2) dopo le parole: «ovvero l’acquisizione» 
sono inserite le seguenti: «, a qualsiasi titolo,»;   

   1.3) le parole: «sono soggetti alla notifica di 
cui all’articolo 1, comma 4» sono sostituite dalle seguen-
ti: «è soggetta alla notifica di cui al comma 3  -bis  »;   

    2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:    
   «2  -bis  . In sede di prima applicazione delle di-

sposizioni di cui al comma 2, l’impresa notificante for-
nisce un’informativa completa sui contratti o accordi di 
cui al primo periodo del medesimo comma 2, conclusi 
prima del 26 marzo 2019 e che non sono in corso di 
esecuzione.»;   

    3) il comma 3 è sostituito dal seguente:    
   «3. Per le finalità di cui ai commi 2 e 2  -bis  , per 

soggetto esterno all’Unione europea si intende il sogget-
to di cui all’articolo 2, comma 5  -bis  »;   

    4) dopo il comma 3 è inserito il seguente:    
   «3  -bis  . Entro dieci giorni dalla conclusione 

di un contratto o accordo di cui al comma 2, l’impresa 
che ha acquisito, a qualsiasi titolo, i beni o i servizi di 
cui allo stesso comma notifica alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri un’informativa completa, in modo da 
consentire l’eventuale esercizio del potere di veto o l’im-
posizione di specifiche prescrizioni o condizioni. Entro 
trenta giorni dalla notifica, il Presidente del Consiglio 
dei ministri comunica l’eventuale veto ovvero l’imposi-
zione di specifiche prescrizioni o condizioni. Qualora sia 
necessario svolgere approfondimenti riguardanti aspetti 
tecnici relativi alla valutazione di possibili fattori di vul-
nerabilità che potrebbero compromettere l’integrità e la 
sicurezza delle reti e dei dati che vi transitano, il termine 
di trenta giorni previsto dal presente comma può essere 
prorogato fino a venti giorni, prorogabili ulteriormente 
di venti giorni, per una sola volta, in casi di particolare 
complessità. I poteri speciali sono esercitati nella forma 

dell’imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni 
ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad assicurare la tutela 
degli interessi essenziali della difesa e della sicurezza 
nazionale. Decorsi i predetti termini, i poteri speciali 
si intendono non esercitati. Qualora si renda necessa-
rio richiedere informazioni all’acquirente, tale termine 
è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle 
informazioni richieste, che sono rese entro il termine di 
dieci giorni. Qualora si renda necessario formulare ri-
chieste istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di 
trenta giorni è sospeso, per una sola volta, fino al ricevi-
mento delle informazioni richieste, che sono rese entro il 
termine di venti giorni. Le richieste di informazioni e le 
richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima 
non sospendono i termini. In caso di incompletezza della 
notifica, il termine di trenta giorni previsto dal presen-
te comma decorre dal ricevimento delle informazioni o 
degli elementi che la integrano. Fermo restando quan-
to previsto dall’ultimo periodo del presente comma, nel 
caso in cui l’impresa notificante abbia iniziato l’esecu-
zione del contratto o dell’accordo oggetto della notifica 
prima che sia decorso il termine per l’esercizio dei poteri 
speciali, il Governo, nel provvedimento di esercizio dei 
predetti poteri, può ingiungere all’impresa di ripristinare 
a proprie spese la situazione anteriore all’esecuzione del 
predetto contratto o accordo. Salvo che il fatto costituisca 
reato, chiunque non osservi gli obblighi di notifica di cui 
al presente articolo ovvero le disposizioni contenute nel 
provvedimento di esercizio dei poteri speciali è soggetto 
alla sanzione amministrativa pecuniaria fino al 150 per 
cento del valore dell’operazione e comunque non inferio-
re al 25 per cento del medesimo valore.»;   

     c)    all’articolo 2:    
    1) il comma 1 è sostituito dal seguente:    

   «1. Con uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e con i 
Ministri competenti per settore, adottati, anche in deroga 
all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, che è 
reso entro trenta giorni, decorsi i quali i decreti possono 
comunque essere adottati, sono individuati le reti e gli 
impianti, ivi compresi quelli necessari ad assicurare l’ap-
provvigionamento minimo e l’operatività dei servizi pub-
blici essenziali, i beni e i rapporti di rilevanza strategica 
per l’interesse nazionale nei settori dell’energia, dei tra-
sporti e delle comunicazioni, nonché la tipologia di atti 
od operazioni all’interno di un medesimo gruppo ai quali 
non si applica la disciplina di cui al presente articolo. I 
decreti di cui al primo periodo sono adottati entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione e sono aggiornati almeno ogni tre anni.»;   

   2) il comma 1  -bis   è abrogato;   
   3) il comma 1  -ter    è sostituito dal seguente:    

   «1  -ter  . Con uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
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di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro 
della difesa, con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale e con i Ministri competenti 
per settore, adottati anche in deroga all’articolo 17 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti, che è reso entro trenta 
giorni, decorsi i quali i decreti possono comunque essere 
adottati, sono individuati, ai fini della verifica in ordine 
alla sussistenza di un pericolo per la sicurezza e l’ordine 
pubblico, compreso il possibile pregiudizio alla sicurezza 
e al funzionamento delle reti e degli impianti e alla con-
tinuità degli approvvigionamenti, i beni e i rapporti di ri-
levanza strategica per l’interesse nazionale, ulteriori ri-
spetto a quelli individuati nei decreti di cui all’articolo 1, 
comma 1, e al comma 1 del presente articolo, nei settori 
di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 marzo 2019, nonché la tipologia di atti od operazioni 
all’interno di un medesimo gruppo ai quali non si applica 
la disciplina di cui al presente articolo. I decreti di cui al 
primo periodo sono adottati entro centoventi giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente disposizione e 
sono aggiornati almeno ogni tre anni.»;   

    4) al comma 2, primo periodo:    
   4.1) le parole: «adottato da una società» sono 

sostituite dalle seguenti: «adottato da un’impresa»;   
   4.2) le parole: «o 1  -ter  » sono soppresse;   
   4.3) le parole: «il mutamento dell’ogget-

to sociale» sono sostituite dalle seguenti: «la modifica 
dell’oggetto sociale»;   

   4.4) le parole: «dalla società stessa» sono so-
stituite dalle seguenti: «dalla stessa impresa»;   

    5) dopo il comma 2 è inserito il seguente:    
   «2  -bis  . Qualsiasi delibera, atto od operazione, 

adottato da un’impresa che detiene uno o più degli attivi 
individuati ai sensi del comma 1  -ter  , che abbia per effetto 
modifiche della titolarità, del controllo o della disponibi-
lità degli attivi medesimi a favore di un soggetto esterno 
all’Unione europea, di cui al comma 5  -bis  , comprese le 
delibere dell’assemblea o degli organi di amministrazione 
aventi ad oggetto la fusione o la scissione della società, il 
trasferimento dell’azienda o di rami di essa in cui siano 
compresi detti attivi o l’assegnazione degli stessi a tito-
lo di garanzia, il trasferimento di società controllate che 
detengono i predetti attivi, ovvero che abbia per effetto il 
trasferimento della sede sociale in un Paese non apparte-
nente all’Unione europea, è notificato, entro dieci giorni e 
comunque prima che vi sia data attuazione, alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri dalla stessa impresa. Sono 
notificati altresì nei medesimi termini qualsiasi delibera, 
atto od operazione, adottato da un’impresa che detiene 
uno o più degli attivi individuati ai sensi del comma 1  -ter  , 
che abbia per effetto il cambiamento della loro destina-
zione, nonché qualsiasi delibera che abbia ad oggetto la 
modifica dell’oggetto sociale, lo scioglimento della socie-
tà o la modifica di clausole statutarie eventualmente adot-
tate ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, del codice 
civile ovvero introdotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, come da 
ultimo modificato dall’articolo 3 del presente decreto.»;   

    6) al comma 3:    
   6.1) la parola: «contestualmente» è sostituita 

dalle seguenti: «tempestivamente e per estratto»;   
   6.2) le parole: «di cui al comma 2» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «di cui ai commi 2 e 2  -bis  »;   
    7) al comma 4:    

   7.1) al primo periodo, le parole: «la notifica di 
cui al comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «le notifi-
che di cui ai commi 2 e 2  -bis  »;   

   7.2) al terzo periodo, la parola: «quindici» è 
sostituita dalla seguente: «quarantacinque»;   

   7.3) dopo il quarto periodo è inserito il se-
guente: «Qualora si renda necessario formulare richieste 
istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di quaran-
tacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al rice-
vimento delle informazioni richieste, che sono rese entro 
il termine di venti giorni.»;   

   7.4) al quinto periodo, dopo le parole: «Le ri-
chieste di informazioni» sono inserite le seguenti: «e le 
richieste istruttorie a soggetti terzi»;   

   7.5) dopo il quinto periodo è inserito il seguen-
te: «In caso di incompletezza della notifica, il termine di 
quarantacinque giorni previsto dal presente comma de-
corre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi 
che la integrano.»;   

   7.6) all’ultimo periodo, le parole: «di cui al 
comma 2 e al presente comma» sono sostituite dalle se-
guenti: «di cui ai commi 2 e 2  -bis   e al presente comma»;   

    8) al comma 5:    
   8.1) il terzo periodo è soppresso;   
   8.2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 

«Salvo che il fatto costituisca reato e ferme restando le 
invalidità previste dalla legge, chiunque non osservi gli 
obblighi di notifica di cui al presente comma è soggetto 
a una sanzione amministrativa pecuniaria fino al doppio 
del valore dell’operazione e comunque non inferiore all’1 
per cento del fatturato cumulato realizzato dalle imprese 
coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato ap-
provato il bilancio.»;   

    9) dopo il comma 5 è inserito il seguente:    
   «5  -bis  . Per le finalità di cui agli articoli 1, 

comma 3  -bis  , e 1  -bis  , commi 2 e 2  -bis  , nonché di cui ai 
commi 2  -bis   , 5 e 6 del presente articolo, per “soggetto 
esterno all’Unione europea” si intende:    

     a)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica 
che non abbia la residenza, la dimora abituale, la sede lega-
le o dell’amministrazione ovvero il centro di attività princi-
pale in uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spa-
zio economico europeo o che non sia comunque ivi stabilita;   

     b)   qualsiasi persona giuridica che abbia sta-
bilito la sede legale o dell’amministrazione o il centro di 
attività principale in uno Stato membro dell’Unione euro-
pea o dello Spazio economico europeo, o che sia comun-
que ivi stabilita, e che risulti controllata, direttamente o 
indirettamente, da una persona fisica o da una persona 
giuridica di cui alla lettera   a)  ;   

     c)   qualsiasi persona fisica o persona giuri-
dica che abbia stabilito la residenza, la dimora abituale, 
la sede legale o dell’amministrazione ovvero il centro di 
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attività principale in uno Stato membro dell’Unione euro-
pea o dello Spazio economico europeo, o che sia comun-
que ivi stabilita, qualora sussistano elementi che indichi-
no un comportamento elusivo rispetto all’applicazione 
della disciplina di cui al presente decreto.»;   

    10) al comma 6:    
   10.1) al primo periodo, la parola: «quindici» è 

sostituita dalla seguente: «quarantacinque» e la parola: 
«contestualmente» è sostituita dalle seguenti: «tempesti-
vamente e per estratto»;   

   10.2) dopo il primo periodo sono inseriti i se-
guenti: «Qualora si renda necessario richiedere informa-
zioni all’acquirente, il termine di cui al primo periodo 
è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle 
informazioni richieste, che sono rese entro il termine di 
dieci giorni. Qualora si renda necessario formulare ri-
chieste istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di 
quarantacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino 
al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese 
entro il termine di venti giorni. Le richieste di informazio-
ni e le richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla 
prima non sospendono i termini, decorsi i quali i poteri 
speciali si intendono non esercitati. In caso di incomple-
tezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni 
previsto dal presente comma decorre dal ricevimento del-
le informazioni o degli elementi che la integrano.»;   

   10.3) all’ottavo periodo, dopo le parole: «con-
nessi alle azioni» sono inserite le seguenti: «o quote» e 
dopo le parole: «dovrà cedere le stesse azioni» sono inse-
rite le seguenti: «o quote»;   

   10.4) al nono periodo, dopo le parole: «ordina 
la vendita delle suddette azioni» sono inserite le seguenti: 
«o quote»;   

   10.5) al decimo periodo, dopo le parole: «con il 
voto determinante di tali azioni» sono inserite le seguen-
ti: «o quote»;   

    10.6) all’ultimo periodo, le parole: «la circo-
stanza che l’investitore straniero è controllato dal gover-
no di un paese terzo, non appartenente all’Unione eu-
ropea, anche attraverso finanziamenti significativi» sono 
sostituite dalle seguenti: «le seguenti circostanze:    

     a)   che l’acquirente sia direttamente o indi-
rettamente controllato dall’amministrazione pubblica, 
compresi organismi statali o forze armate, di un Paese 
non appartenente all’Unione europea, anche attraverso 
l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti;   

     b)   che l’acquirente sia già stato coinvolto in 
attività che incidono sulla sicurezza o sull’ordine pubbli-
co in uno Stato membro dell’Unione europea;   

     c)   che vi sia un grave rischio che l’acquiren-
te intraprenda attività illegali o criminali.»;   

   11) al comma 8, le parole: «individuate con i re-
golamenti» sono sostituite dalle seguenti: «individuate 
con i decreti»;   

     d)    dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:    
   «Art. 2  -bis         (Collaborazione con autorità ammini-

strative di settore).       – 1. La Banca d’Italia, la Commissione 
nazionale per le società e la borsa, la Commissione di vi-
gilanza sui fondi pensione, l’Istituto per la vigilanza sulle 

assicurazioni, l’Autorità di regolazione dei trasporti, l’Au-
torità garante della concorrenza e del mercato, l’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni, l’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente e il gruppo di coordina-
mento istituito ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 6 agosto 2014 collaborano 
tra loro, anche mediante scambio di informazioni, al fine 
di agevolare l’esercizio delle funzioni di cui al presente de-
creto. Le autorità indicate al primo periodo, esclusivamen-
te per le finalità di cui al medesimo periodo, non possono 
opporre al gruppo di coordinamento il segreto d’ufficio.   

   Art. 2  -ter         (Adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/452 e ter-
mini per l’esercizio dei poteri speciali).       – 1. Qualora uno 
Stato membro o la Commissione notifichi, ai sensi dell’ar-
ticolo 6, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2019/452 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, 
l’intenzione di formulare osservazioni o di emettere un 
parere in relazione ad un investimento estero diretto og-
getto di un procedimento in corso, i termini per l’esercizio 
dei poteri speciali indicati agli articoli 1 e 2 sono sospesi 
fino al ricevimento delle osservazioni dello Stato membro 
o del parere della Commissione europea. Se il parere del-
la Commissione europea è successivo alle osservazioni 
dello Stato membro, i termini per l’esercizio dei poteri 
speciali riprendono a decorrere dalla data di ricevimento 
del parere della Commissione. I termini per l’esercizio 
dei poteri speciali sono altresì sospesi nel caso in cui il 
Governo, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 4, del citato 
regolamento (UE) 2019/452, richieda alla Commissione 
di emettere un parere o agli altri Stati membri di formu-
lare osservazioni in relazione a un procedimento in corso 
ai sensi del presente articolo. È fatta salva la possibilità 
di esercitare i poteri speciali anche prima del ricevimento 
del parere della Commissione o delle osservazioni degli 
Stati membri, nei casi in cui la tutela della sicurezza na-
zionale o dell’ordine pubblico richiedano l’adozione di 
una decisione immediata ai sensi dell’articolo 6, para-
grafo 8, del medesimo regolamento (UE) 2019/452.   

  2. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e, per i rispettivi 
ambiti di competenza, con i Ministri degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, dell’interno, della di-
fesa, dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei 
trasporti, nonché con i Ministri competenti per settore, 
possono essere ridisciplinati i termini di cui agli articoli 
1 e 2 del presente decreto, al fine di individuare procedu-
re semplificate, tenuto conto del grado di potenziale pre-
giudizio per gli interessi essenziali della difesa, della si-
curezza nazionale e dell’ordine pubblico, compresi quelli 
relativi alla sicurezza e al funzionamento delle reti e degli 
impianti e alla continuità degli approvvigionamenti, non-
ché dell’esigenza di assicurare l’armonizzazione delle 
procedure nazionali con quelle relative ai meccanismi di 
controllo, scambio di informazione e cooperazione defi-
niti ai sensi del regolamento (UE) 2019/452.  

  3. Il punto di contatto di cui all’articolo 11 del rego-
lamento (UE) 2019/452 è istituito presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri. L’organizzazione e il funzio-
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namento del punto di contatto sono disciplinati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303, nell’ambito delle risorse umane, strumenta-
li e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»;  

     e)    all’articolo 3:    

   1) al comma 1, le parole: «comma 5, ultimo pe-
riodo» sono sostituite dalle seguenti: «comma 5  -bis  » e le 
parole: «e dell’articolo 2, comma 1» sono sostituite dalle 
seguenti: «e dell’articolo 2, commi 1 e 1  -ter  »;   

    2) al comma 2:    

   2.1) al primo periodo, le parole: «e dei rego-
lamenti, relativi a ciascun settore, di cui all’articolo 2, 
comma 1, del presente decreto» sono sostituite dalle se-
guenti: «e dei decreti, relativi a ciascun settore, di cui 
all’articolo 2, commi 1 e 1  -ter  , del presente decreto»;   

   2.2) al secondo periodo, le parole: «ovvero dei 
regolamenti» sono soppresse.   

  2. Le disposizioni introdotte dal comma 1 del presente 
articolo, ad esclusione di quelle di cui al medesimo com-
ma 1, lettera   d)  , capoverso art. 2  -ter  , si applicano anche 
ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto; i termini 
non ancora trascorsi alla medesima data, ferma restando 
la data di inizio del loro decorso, sono prorogati fino al 
raggiungimento della durata stabilita dal presente arti-
colo, se maggiore di quella anteriormente prevista.  

  3. Fino alla data di entrata in vigore del primo decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’arti-
colo 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, come sostituito dal comma 1, lettera   c)  , 
numero 3), del presente articolo, fatta salva l’applica-
zione degli articoli 1 e 2 del citato decreto-legge, come 
modificati dal presente articolo, è soggetto alla notifica 
di cui al comma 5 dell’articolo 2 del medesimo decre-
to-legge n. 21 del 2012 l’acquisto a qualsiasi titolo, da 
parte di un soggetto esterno all’Unione europea, di par-
tecipazioni in società che detengono beni e rapporti nei 
settori di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)  , 
del regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 19 marzo 2019, di rilevanza tale da 
determinare l’insediamento stabile dell’acquirente in ra-
gione dell’assunzione del controllo della società la cui 
partecipazione è oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’ar-
ticolo 2359 del codice civile e del testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Si applicano 
le disposizioni dell’articolo 2, commi 5  -bis  , 6 e 7, del ci-
tato decreto-legge n. 21 del 2012, come modificato dal 
presente articolo.  

  4. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di 
cui ai commi 1 e 1  -ter   dell’articolo 2 del decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 maggio 2012, n. 56, come sostituiti dal presen-
te articolo, continuano ad avere efficacia i regolamenti 
adottati in attuazione delle norme previgenti modificate 
dal presente articolo.    

  Riferimenti normativi:

      —    Si riportano gli articoli 1, 1  -bis   , 2 e 3 del decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, 
n. 56, come modificati dalla presente legge di conversione:  

 «Art. 1    (Poteri speciali nei settori della difesa e della sicurezza na-
zionale). —    1. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, adottati su proposta, per i rispettivi ambiti di competenza, del Mi-
nistro della difesa o del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, il Ministro degli affari esteri, il Ministro 
dello sviluppo economico e, rispettivamente, con il Ministro dell’interno 
o con il Ministro della difesa, previa comunicazione alle Commissioni 
parlamentari competenti, entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le 
attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazio-
nale, ivi incluse le attività strategiche chiave, in relazione alle quali con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su conforme 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere    tempestivamente 
e per estratto     alle Commissioni parlamentari competenti, possono essere 
esercitati i seguenti poteri speciali in caso di minaccia di grave pregiu-
dizio per gli interessi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale:  

   a)   imposizione di specifiche condizioni relative alla sicurezza 
degli approvvigionamenti, alla sicurezza delle informazioni, ai trasfe-
rimenti tecnologici, al controllo delle esportazioni nel caso di acquisto, 
a qualsiasi titolo, di partecipazioni in imprese che svolgono attività di 
rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale; 

   b)   veto all’adozione di delibere   , atti od operazioni    dell’assemblea 
o degli organi di amministrazione di un’impresa di cui alla lettera   a)  , 
aventi ad oggetto la fusione o la scissione della società, il trasferimento 
dell’azienda o di rami di essa o di società controllate, il trasferimento 
all’estero della sede sociale,    la modifica    dell’oggetto sociale, lo scio-
glimento della società, la modifica di clausole statutarie eventualmente 
adottate ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, del codice civile ovvero 
introdotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, 
n. 474, come da ultimo modificato dall’articolo 3 del presente decreto, le 
cessioni di diritti reali o di utilizzo relative a beni materiali o immateriali 
o l’assunzione di vincoli che ne condizionino l’impiego   , anche in ragione 
della sottoposizione dell’impresa a procedure concorsuali   ; 

   c)   opposizione all’acquisto, a qualsiasi titolo, di partecipazioni 
in un’impresa di cui alla lettera   a)   da parte di un soggetto diverso dallo 
Stato italiano, enti pubblici italiani o soggetti da questi controllati, qua-
lora l’acquirente venga a detenere, direttamente o indirettamente, anche 
attraverso acquisizioni successive, per interposta persona o tramite sog-
getti altrimenti collegati, un livello della partecipazione al capitale con 
diritto di voto in grado di compromettere nel caso specifico gli interessi 
della difesa e della sicurezza nazionale. A tale fine si considera altresì 
ricompresa la partecipazione detenuta da terzi con i quali l’acquirente 
ha stipulato uno dei patti di cui all’articolo 122 del testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, ovvero 
di quelli di cui all’articolo 2341  -bis   del codice civile. 

 1  -bis  . I decreti di cui al comma 1 volti ad individuare le attività 
di rilevanza strategica per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale 
stabiliscono la tipologia di atti o operazioni all’interno di un medesimo 
gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al presente articolo. 

 2. Al fine di valutare la minaccia di grave pregiudizio agli interessi 
essenziali della difesa e della sicurezza nazionale derivante dalle deli-
bere   , dagli atti o dalle operazioni    di cui alla lettera   b)   del comma 1, il 
Governo considera, tenendo conto dell’oggetto della delibera,    dell’atto 
o dell’operazione   , la rilevanza strategica dei beni o delle imprese og-
getto di trasferimento, l’idoneità dell’assetto risultante dalla delibera   , 
dell’atto    o dall’operazione a garantire l’integrità del sistema di difesa e 
sicurezza nazionale, la sicurezza delle informazioni relative alla difesa 
militare, gli interessi internazionali dello Stato, la protezione del territo-
rio nazionale, delle infrastrutture critiche e strategiche e delle frontiere, 
nonché gli elementi di cui al comma 3. 

 3. Al fine di valutare la minaccia di grave pregiudizio per gli in-
teressi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale, derivante 
dall’acquisto delle partecipazioni di cui alle lettere   a)   e   c)    del comma 1, 
il Governo, nel rispetto dei principi di proporzionalità e ragionevolezza, 
considera, alla luce della potenziale influenza dell’acquirente sulla so-
cietà, anche in ragione della entità della partecipazione acquisita:  

   a)   l’adeguatezza, tenuto conto anche delle modalità di finanzia-
mento dell’acquisizione, della capacità economica, finanziaria, tecnica 
e organizzativa dell’acquirente nonché del progetto industriale, rispetto 
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alla regolare prosecuzione delle attività, al mantenimento del patrimo-
nio tecnologico, anche con riferimento alle attività strategiche chiave, 
alla sicurezza e alla continuità degli approvvigionamenti, oltre che alla 
corretta e puntuale esecuzione degli obblighi contrattuali assunti nei 
confronti di pubbliche amministrazioni, direttamente o indirettamen-
te, dalla società le cui partecipazioni sono oggetto di acquisizione, con 
specifico riguardo ai rapporti relativi alla difesa nazionale, all’ordine 
pubblico e alla sicurezza nazionale; 

   b)   l’esistenza, tenuto conto anche delle posizioni ufficiali 
dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano ritenere possibile 
la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi che non riconosco-
no i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che non rispettano le 
norme del diritto internazionale o che hanno assunto comportamenti a 
rischio nei confronti della comunità internazionale, desunti dalla natura 
delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizzazioni criminali o ter-
roristiche o con soggetti ad esse comunque collegati. 

  3  -bis  . Qualora l’acquisto delle partecipazioni di cui al comma 1, 
lettere   a)   e   c)  , sia effettuato da un soggetto esterno all’Unione europea, 
di cui all’articolo 2, comma 5  -bis  , il Governo può considerare altresì le 
seguenti circostanze   : 

     a)   che l’acquirente sia direttamente o indirettamente controllato 
dall’amministrazione pubblica, compresi organismi statali o forze ar-
mate, di un Paese non appartenente all’Unione europea, anche attra-
verso l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti;   

     b)   che l’acquirente sia già stato coinvolto in attività che in-
cidono sulla sicurezza o sull’ordine pubblico in uno Stato membro 
dell’Unione europea;   

     c)   che vi sia un grave rischio che l’acquirente intraprenda attività 
illegali o criminali    . 

 4. Ai fini dell’esercizio del potere di veto di cui al comma 1, lettera 
  b)  , l’impresa notifica alla Presidenza del Consiglio dei Ministri una in-
formativa completa sulla delibera   , sull’atto o sull’operazione    da adottare 
in modo da consentire il tempestivo esercizio del potere di veto. Dalla 
notifica non deriva per la Presidenza del Consiglio dei Ministri né per 
l’impresa l’obbligo di notifica al pubblico ai sensi dell’articolo 114 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e suc-
cessive modificazioni. Entro quarantacinque giorni dalla notifica il Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri comunica l’eventuale veto. Qualora 
si renda necessario richiedere informazioni all’impresa, tale termine è 
sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni ri-
chieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni.    Qualora si ren-
da necessario formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il predetto 
termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al 
ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine 
di venti giorni   . Le richieste di informazioni e le richieste istruttorie a 
soggetti terzi successive alla prima non sospendono i termini.    In caso di 
incompletezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni previsto 
dal presente comma decorre dal ricevimento delle informazioni o degli 
elementi che la integrano   . Decorsi i predetti termini l’operazione può es-
sere effettuata. Il potere di cui al presente comma è esercitato nella forma 
di imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni ogniqualvolta ciò 
sia sufficiente ad assicurare la tutela degli interessi essenziali della difesa 
e della sicurezza nazionale. Le delibere o gli atti adottati in violazione del 
presente comma sono nulli. Il Governo può altresì ingiungere alla società 
e all’eventuale controparte di ripristinare a proprie spese la situazione 
anteriore. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osservi le 
disposizioni gli obblighi di cui al presente comma, ivi compresi quelli 
derivanti dal provvedimento di esercizio del potere di cui al comma 1, 
lettera   b)  , eventualmente esercitato nella forma dell’imposizione di spe-
cifiche prescrizioni o condizioni, è soggetto a una sanzione amministrati-
va pecuniaria fino al doppio del valore dell’operazione e comunque non 
inferiore all’uno per cento del fatturato cumulato realizzato dalle imprese 
coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato il bilancio. 

 5. Ai fini dell’eventuale esercizio dei poteri di cui al comma 1, let-
tere   a)   e   c)  , chiunque acquisisce una partecipazione in imprese che svol-
gono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza 
nazionale notifica l’acquisizione entro dieci giorni alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, trasmettendo nel contempo le informazioni neces-
sarie, comprensive di descrizione generale del progetto di acquisizione, 
dell’acquirente e del suo ambito di operatività, per le valutazioni di cui 
al comma 3. Nel caso in cui l’acquisizione abbia a oggetto azioni di una 
società ammessa alla negoziazione nei mercati regolamentati, la notifica 
deve essere effettuata qualora l’acquirente venga a detenere, a seguito 
dell’acquisizione, una partecipazione superiore alla soglia    del 3 per cento    
e sono successivamente notificate le acquisizioni che determinano il su-
peramento delle soglie del 5 per cento, 10 per cento, 15 per cento,    20 per 

cento, 25 per cento e 50 per cento. Nel caso in cui l’acquisizione abbia 
ad oggetto azioni o quote di una società non ammessa alla negoziazione 
nei mercati regolamentati, la notifica deve essere effettuata qualora l’ac-
quirente venga a detenere, a seguito dell’acquisizione, una partecipazio-
ne superiore alle soglie indicate nel secondo periodo   . Il potere di imporre 
specifiche condizioni di cui al comma 1, lettera   a)  , o di opporsi all’ac-
quisto ai sensi del comma 1, lettera   c)  , è esercitato entro    quarantacinque    
giorni dalla data della notifica. Qualora si renda necessario richiedere in-
formazioni all’acquirente, tale termine è sospeso, per una sola volta, fino 
al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine 
di dieci giorni.    Qualora si renda necessario formulare richieste istrutto-
rie a soggetti terzi, il predetto termine di quarantacinque giorni è sospe-
so, per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, 
che sono rese entro il termine di venti giorni   . Eventuali richieste di infor-
mazioni e richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima non 
sospendono i termini, decorsi i quali l’acquisto può essere effettuato.   In 
caso di incompletezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni 
previsto dal presente comma decorre dal ricevimento delle informazioni 
o degli elementi che la integrano   . Fino alla notifica e, successivamente, 
comunque fino al decorso del termine per l’imposizione di condizioni 
o per l’esercizio del potere di opposizione, i diritti di voto e comunque 
quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle 
azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevante, sono sospe-
si. Qualora il potere sia esercitato nella forma dell’imposizione di condi-
zioni di cui al comma 1, lettera   a)  , in caso di eventuale inadempimento o 
violazione delle condizioni imposte all’acquirente, per tutto il periodo in 
cui perdura l’inadempimento o la violazione, i diritti di voto, o comun-
que i diritti aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi 
alle azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevante, sono 
sospesi. Le delibere eventualmente adottate con il voto determinante di 
tali azioni o quote, nonché le delibere o gli atti adottati con violazione 
o inadempimento delle condizioni imposte, sono nulli. L’acquirente che 
non osservi le condizioni imposte è altresì soggetto, salvo che il fatto 
costituisca reato, a una sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio 
del valore dell’operazione e comunque non inferiore all’1 per cento del 
fatturato realizzato nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato il 
bilancio. In caso di esercizio del potere di opposizione il cessionario non 
può esercitare i diritti di voto e comunque quelli aventi contenuto diverso 
da quello patrimoniale, connessi alle azioni    o quote    che rappresentano 
la partecipazione rilevante, e dovrà cedere le stesse azioni    o quote    entro 
un anno. In caso di mancata ottemperanza il tribunale, su richiesta della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ordina la vendita delle suddette 
azioni    o quote    secondo le procedure di cui all’articolo 2359  -ter   del codi-
ce civile. Le deliberazioni assembleari eventualmente adottate con il voto 
determinante di tali azioni    o quote    sono nulle. 

 6. Nel caso in cui le attività di rilevanza strategica per il sistema 
di difesa e sicurezza nazionale, individuate con i decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 1, si riferiscono a società 
partecipate, direttamente o indirettamente, dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, il Consiglio dei Ministri delibera, ai fini dell’esercizio 
dei poteri speciali di cui al medesimo comma, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Le notifiche di cui ai commi 4 e 5 sono 
immediatamente trasmesse dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 7. I decreti di individuazione delle attività di rilevanza strategica 
per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale di cui al comma 1 sono 
aggiornati almeno ogni tre anni. 

 8. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa e il Ministro 
dello sviluppo economico, sono emanate disposizioni di attuazione del 
presente articolo, anche con riferimento alla definizione, nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Sta-
to, delle modalità organizzative per lo svolgimento delle attività prope-
deutiche all’esercizio dei poteri speciali previsti dal presente articolo. Il 
parere di cui al primo periodo è espresso entro il termine di venti giorni 
dalla data di trasmissione dello schema di regolamento alle Camere. 
Decorso tale termine, il regolamento può essere comunque adottato. 
Fino all’adozione del medesimo regolamento, le competenze inerenti 
alle proposte per l’esercizio dei poteri speciali, di cui al comma 1, e le 
attività conseguenti, di cui ai commi 4 e 5, sono attribuite al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le società da esso partecipate, ovvero, 
per le altre società, al Ministero della difesa o al Ministero dell’interno, 
secondo i rispettivi ambiti di competenza. 
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 8  -bis  . Salvo che il fatto costituisca reato e ferme le invalidità pre-
viste dalla legge, chiunque non osservi gli obblighi di notifica di cui 
al presente articolo è soggetto a una sanzione amministrativa pecunia-
ria fino al doppio del valore dell’operazione e comunque non inferiore 
all’uno per cento del fatturato cumulato realizzato dalle imprese coin-
volte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato il bilancio. 

 Art. 1  -bis      (Poteri speciali inerenti le reti di telecomunicazione elet-
tronica a banda larga con tecnologia 5G). —    1. Costituiscono, ai fini 
dell’esercizio dei poteri di cui al comma 2, attività di rilevanza strategi-
ca per il sistema di difesa e sicurezza nazionale i servizi di comunicazio-
ne elettronica a banda larga basati sulla tecnologia 5G. 

 2. La stipula di contratti o accordi aventi ad oggetto    l’acquisi-
zione, a qualsiasi titolo   , di beni o servizi relativi alla progettazione, 
alla realizzazione, alla manutenzione e alla gestione delle reti inerenti 
i servizi di cui al comma 1, ovvero l’acquisizione , a qualsiasi tito-
lo, di componenti ad alta intensità tecnologica funzionali alla predetta 
realizzazione o gestione, quando posti in essere con soggetti esterni 
all’Unione europea,    è soggetta alla notifica di cui al comma 3-bis    al 
fine dell’eventuale esercizio del potere di veto o dell’imposizione di 
specifiche prescrizioni o condizioni. A tal fine, sono oggetto di valuta-
zione anche gli elementi indicanti la presenza di fattori di vulnerabilità 
che potrebbero compromettere l’integrità e la sicurezza delle reti e dei 
dati che vi transitano. 

  2  -bis  . In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 2, l’impresa notificante fornisce un’informativa completa sui 
contratti o accordi di cui al primo periodo del medesimo comma 2, con-
clusi prima del 26 marzo 2019 e che non sono in corso di esecuzione.  

  3. Per le finalità di cui ai commi 2 e 2  -bis  , per soggetto ester-
no all’Unione europea si intende il soggetto di cui all’articolo 2, 
comma 5  -bis  .  

  3  -bis  . Entro dieci giorni dalla conclusione di un contratto o ac-
cordo di cui al comma 2, l’impresa che ha acquisito, a qualsiasi titolo, 
i beni o i servizi di cui allo stesso comma notifica alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri un’informativa completa, in modo da consenti-
re l’eventuale esercizio del potere di veto o l’imposizione di specifiche 
prescrizioni o condizioni. Entro trenta giorni dalla notifica, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri comunica l’eventuale veto ovvero 
l’imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni. Qualora sia ne-
cessario svolgere approfondimenti riguardanti aspetti tecnici relativi 
alla valutazione di possibili fattori di vulnerabilità che potrebbero 
compromettere l’integrità e la sicurezza delle reti e dei dati che vi 
transitano, il termine di trenta giorni previsto dal presente comma 
può essere prorogato fino a venti giorni, prorogabili ulteriormente di 
venti giorni, per una sola volta, in casi di particolare complessità. I 
poteri speciali sono esercitati nella forma dell’imposizione di specifi-
che prescrizioni o condizioni ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad assi-
curare la tutela degli interessi essenziali della difesa e della sicurezza 
nazionale. Decorsi i predetti termini, i poteri speciali si intendono 
non esercitati. Qualora si renda necessario richiedere informazioni 
all’acquirente, tale termine è sospeso, per una sola volta, fino al rice-
vimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine di 
dieci giorni. Qualora si renda necessario formulare richieste istrutto-
rie a soggetti terzi, il predetto termine di trenta giorni è sospeso, per 
una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che 
sono rese entro il termine di venti giorni. Le richieste di informazioni 
e le richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima non so-
spendono i termini. In caso di incompletezza della notifica, il termine 
di trenta giorni previsto dal presente comma decorre dal ricevimento 
delle informazioni o degli elementi che la integrano. Fermo restando 
quanto previsto dall’ultimo periodo del presente comma, nel caso in 
cui l’impresa notificante abbia iniziato l’esecuzione del contratto o 
dell’accordo oggetto della notifica prima che sia decorso il termine 
per l’esercizio dei poteri speciali, il Governo, nel provvedimento di 
esercizio dei predetti poteri, può ingiungere all’impresa di ripristina-
re a proprie spese la situazione anteriore all’esecuzione del predetto 
contratto o accordo. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non 
osservi gli obblighi di notifica di cui al presente articolo ovvero le di-
sposizioni contenute nel provvedimento di esercizio dei poteri speciali 
è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria fino al 150 per 
cento del valore dell’operazione e comunque non inferiore al 25 per 
cento del medesimo valore.  

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il 
Gruppo di coordinamento costituito ai sensi dell’articolo 3 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 6 agosto 2014, possono 

essere individuate misure di semplificazione delle modalità di notifica, 
dei termini e delle procedure relativi all’istruttoria ai fini dell’eventuale 
esercizio dei poteri di cui al comma 2. 

 Art. 2    (Poteri speciali inerenti agli attivi strategici nei settori 
dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni). —     1. Con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, del Ministro dello sviluppo economi-
co e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’interno, con il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale e con i Ministri competenti per settore, adotta-
ti, anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, che è reso 
entro trenta giorni, decorsi i quali i decreti possono comunque essere 
adottati, sono individuati le reti e gli impianti, ivi compresi quelli ne-
cessari ad assicurare l’approvvigionamento minimo e l’operatività dei 
servizi pubblici essenziali, i beni e i rapporti di rilevanza strategica per 
l’interesse nazionale nei settori dell’energia, dei trasporti e delle co-
municazioni, nonché la tipologia di atti od operazioni all’interno di un 
medesimo gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al presente 
articolo. I decreti di cui al primo periodo sono adottati entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e sono 
aggiornati almeno ogni tre anni.  

  1  -bis   (abrogato).  
  1  -ter  . Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, del Mi-
nistro dello sviluppo economico e del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro 
della difesa, con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e con i Ministri competenti per settore, adottati anche 
in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, che è reso entro 
trenta giorni, decorsi i quali i decreti possono comunque essere adot-
tati, sono individuati, ai fini della verifica in ordine alla sussistenza di 
un pericolo per la sicurezza e l’ordine pubblico, compreso il possibile 
pregiudizio alla sicurezza e al funzionamento delle reti e degli impianti 
e alla continuità degli approvvigionamenti, i beni e i rapporti di rile-
vanza strategica per l’interesse nazionale, ulteriori rispetto a quelli 
individuati nei decreti di cui all’articolo 1, comma 1, e al comma 1 
del presente articolo, nei settori di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 marzo 2019, nonché la tipologia di atti od operazioni all’interno 
di un medesimo gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al 
presente articolo. I decreti di cui al primo periodo sono adottati entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione e sono aggiornati almeno ogni tre anni.  

 2. Qualsiasi delibera, atto o operazione, adottato    da un’impresa    che 
detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del comma 1, che abbia 
per effetto modifiche della titolarità, del controllo o della disponibilità 
degli attivi medesimi o il cambiamento della loro destinazione, compre-
se le delibere dell’assemblea o degli organi di amministrazione aventi ad 
oggetto la fusione o la scissione della società, il trasferimento all’este-
ro della sede sociale, la modifica dell’oggetto sociale, lo scioglimento 
della società,    la modifica    di clausole statutarie eventualmente adottate 
ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, del codice civile ovvero in-
trodotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, 
n. 474, come da ultimo modificato dall’articolo 3 del presente decreto, 
il trasferimento dell’azienda o di rami di essa in cui siano compresi detti 
attivi o l’assegnazione degli stessi a titolo di garanzia, è notificato, entro 
dieci giorni e comunque prima che vi sia data attuazione, alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri    dalla     stessa impresa.    Sono notificate nei me-
desimi termini le delibere dell’assemblea o degli organi di amministra-
zione concernenti il trasferimento di società controllate che detengono 
i predetti attivi. 

  2  -bis  . Qualsiasi delibera, atto od operazione, adottato da un’im-
presa che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del com-
ma 1  -ter  , che abbia per effetto modifiche della titolarità, del controllo 
o della disponibilità degli attivi medesimi a favore di un soggetto 
esterno all’Unione europea, di cui al comma 5  -bis  , comprese le 
delibere dell’assemblea o degli organi di amministrazione aventi 
ad oggetto la fusione o la scissione della società, il trasferimento 
dell’azienda o di rami di essa in cui siano compresi detti attivi o l’as-
segnazione degli stessi a titolo di garanzia, il trasferimento di società 
controllate che detengono i predetti attivi, ovvero che abbia per ef-
fetto il trasferimento della sede sociale in un Paese non appartenente 
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all’Unione europea, è notificato, entro dieci giorni e comunque prima 
che vi sia data attuazione, alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri dalla stessa impresa. Sono notificati altresì nei medesimi termini 
qualsiasi delibera, atto od operazione, adottato da un’impresa che 
detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del comma 1  -ter  , 
che abbia per effetto il cambiamento della loro destinazione, nonché 
qualsiasi delibera che abbia ad oggetto la modifica dell’oggetto so-
ciale, lo scioglimento della società o la modifica di clausole statuta-
rie eventualmente adottate ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, 
del codice civile ovvero introdotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, come da ultimo modificato 
dall’articolo 3 del presente decreto   . 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri adottato 
su conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere 
   tempestivamente e per estratto    alle Commissioni parlamentari compe-
tenti, può essere espresso il veto alle delibere, atti e operazioni    di cui 
ai commi 2 e 2-bis   , che diano luogo a una situazione eccezionale, non 
disciplinata dalla normativa nazionale ed europea di settore, di minac-
cia di grave pregiudizio per gli interessi pubblici relativi alla sicurez-
za e al funzionamento delle reti e degli impianti e alla continuità degli 
approvvigionamenti. 

 4. Con    le notifiche di cui ai commi 2 e 2-bis   , è fornita al Governo 
una informativa completa sulla delibera, atto o operazione in modo da 
consentire l’eventuale tempestivo esercizio del potere di veto. Dalla 
notifica non deriva per la Presidenza del Consiglio dei Ministri nè per 
la società l’obbligo di comunicazione al pubblico ai sensi dell’artico-
lo 114 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, e successive modificazioni. Entro    quarantacinque    giorni dalla 
notifica, il Presidente del Consiglio dei Ministri comunica l’eventuale 
veto. Qualora si renda necessario richiedere informazioni alla società, 
tale termine è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle 
informazioni richieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. 
   Qualora si renda necessario formulare richieste istruttorie a soggetti 
terzi, il predetto termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una 
sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che sono 
rese entro il termine di venti giorni   . Le richieste di informazioni    e le 
richieste istruttorie a soggetti terzi    successive alla prima non sospen-
dono i termini.    In caso di incompletezza della notifica, il termine di 
quarantacinque giorni previsto dal presente comma decorre dal rice-
vimento delle informazioni o degli elementi che la integrano   . Fino alla 
notifica e comunque fino al decorso dei termini previsti dal presente 
comma è sospesa l’efficacia della delibera, dell’atto o dell’operazione 
rilevante. Decorsi i termini previsti dal presente comma l’operazione 
può essere effettuata. Il potere di veto di cui al comma 3 è espres-
so nella forma di imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni 
ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad assicurare la tutela degli interessi 
pubblici di cui al comma 3. Le delibere o gli atti o le operazioni adotta-
ti o attuati in violazione del presente comma sono nulli. Il Governo può 
altresì ingiungere alla società e all’eventuale controparte di ripristinare 
a proprie spese la situazione anteriore. Salvo che il fatto costituisca 
reato, chiunque non osservi le disposizioni    di cui ai commi 2 e 2  -bis   e 
al presente comma    è soggetto a una sanzione amministrativa pecunia-
ria fino al doppio del valore dell’operazione e comunque non inferiore 
all’uno per cento del fatturato cumulato realizzato dalle imprese coin-
volte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato il bilancio. 

 5. L’acquisto a qualsiasi titolo da parte di un soggetto esterno 
all’Unione europea di partecipazioni in società che detengono gli at-
tivi individuati come strategici ai sensi del comma 1 nonché di quelli 
di cui al comma 1  -ter  , di rilevanza tale da determinare l’insediamento 
stabile dell’acquirente in ragione dell’assunzione del controllo della 
società la cui partecipazione è oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile e del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, è notificato dall’acquirente entro dieci 
giorni alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, unitamente ad ogni 
informazione utile alla descrizione generale del progetto di acquisizio-
ne, dell’acquirente e del suo ambito di operatività. Nel computo della 
partecipazione rilevante si tiene conto della partecipazione detenuta 
da terzi con cui l’acquirente ha stipulato uno dei patti previsti dall’arti-
colo 122 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, e successive modificazioni, o previsti dall’articolo 2341  -bis   del 
codice civile.    Salvo che il fatto costituisca reato e ferme restando le 
invalidità previste dalla legge, chiunque non osservi gli obblighi di 
notifica di cui al presente comma è soggetto a una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria fino al doppio del valore dell’operazione e co-

munque non inferiore all’1 per cento del fatturato cumulato realizzato 
dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato ap-
provato il bilancio.  

  5  -bis  . Per le finalità di cui agli articoli 1, comma 3  -bis  , e 1  -bis  , 
commi 2 e 2  -bis  , nonché di cui ai commi 2  -bis   , 5 e 6 del presente artico-
lo, per “soggetto esterno all’Unione europea” si intende:   

     a)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica che non abbia la 
residenza, la dimora abituale, la sede legale o dell’amministrazione ovvero 
il centro di attività principale in uno Stato membro dell’Unione europea 
o dello Spazio economico europeo o che non sia comunque ivi stabilita;   

     b)   qualsiasi persona giuridica che abbia stabilito la sede legale 
o dell’amministrazione o il centro di attività principale in uno Stato 
membro dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo, o che 
sia comunque ivi stabilita, e che risulti controllata, direttamente o in-
direttamente, da una persona fisica o da una persona giuridica di cui 
alla lettera   a)  ;   

     c)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica che abbia sta-
bilito la residenza, la dimora abituale, la sede legale o dell’ammini-
strazione ovvero il centro di attività principale in uno Stato membro 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo, o che sia co-
munque ivi stabilita, qualora sussistano elementi che indichino un com-
portamento elusivo rispetto all’applicazione della disciplina di cui al 
presente decreto.   

 6. Qualora l’acquisto di cui al comma 5 comporti una minaccia 
di grave pregiudizio agli interessi essenziali dello Stato di cui al com-
ma 3 ovvero un pericolo per la sicurezza o per l’ordine pubblico, entro 
   quarantacinque    giorni dalla notifica di cui al medesimo comma 5, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su conforme 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere    tempestivamen-
te e per estratto    alle Commissioni parlamentari competenti, l’efficacia 
dell’acquisto può essere condizionata all’assunzione da parte dell’ac-
quirente di impegni diretti a garantire la tutela dei predetti interessi. 
   Qualora si renda necessario richiedere informazioni all’acquirente, il 
termine di cui al primo periodo è sospeso, per una sola volta, fino al ri-
cevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine di 
dieci giorni. Qualora si renda necessario formulare richieste istruttorie 
a soggetti terzi, il predetto termine di quarantacinque giorni è sospeso, 
per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che 
sono rese entro il termine di venti giorni. Le richieste di informazioni 
e le richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima non so-
spendono i termini, decorsi i quali i poteri speciali si intendono non 
esercitati. In caso di incompletezza della notifica, il termine di quaran-
tacinque giorni previsto dal presente comma decorre dal ricevimento 
delle informazioni o degli elementi che la integrano   . In casi eccezionali 
di rischio per la tutela dei predetti interessi, non eliminabili attraverso 
l’assunzione degli impegni di cui al primo periodo, il Governo può op-
porsi, sulla base della stessa procedura, all’acquisto. Fino alla notifica 
e, successivamente, fino al decorso del termine per l’eventuale esercizio 
del potere di opposizione o imposizione di impegni, i diritti di voto o co-
munque quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale connessi 
alle azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevante sono 
sospesi. Decorsi i predetti termini, l’operazione può essere effettuata. 
Qualora il potere sia esercitato nella forma dell’imposizione di impegni 
all’acquirente, in caso di inadempimento, per tutto il periodo in cui per-
dura l’inadempimento medesimo, i diritti di voto o comunque i diritti 
aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni o 
quote che rappresentano la partecipazione rilevante, sono sospesi. Le 
delibere eventualmente adottate con il voto determinante di tali azioni 
o quote, o comunque le delibere o gli atti adottati con violazione o ina-
dempimento delle condizioni imposte, sono nulli. L’acquirente che non 
adempia agli impegni imposti è altresì soggetto, salvo che il fatto co-
stituisca reato, a una sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio 
del valore dell’operazione, e comunque non inferiore all’1 per cento del 
fatturato realizzato nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato 
il bilancio. In caso di esercizio del potere di opposizione l’acquirente 
non può esercitare i diritti di voto e comunque quelli aventi contenuto 
diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni    o quote    che rap-
presentano la partecipazione rilevante, e dovrà cedere le stesse azioni 
   o quote    entro un anno. In caso di mancata ottemperanza il tribunale, su 
richiesta del Governo, ordina la vendita delle suddette azioni    o quote    se-
condo le procedure di cui all’articolo 2359  -ter   del codice civile. Le de-
liberazioni assembleari eventualmente adottate con il voto determinante 
di tali azioni    o quote    sono nulle. Per determinare se un investimento 
estero possa incidere sulla sicurezza o sull’ordine pubblico è possibile 
prendere in considerazione    le seguenti circostanze   : 
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    a)   che l’acquirente sia direttamente o indirettamente controllato 
dall’amministrazione pubblica, compresi organismi statali o forze ar-
mate, di un Paese non appartenente all’Unione europea, anche attra-
verso l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti;  

    b)   che l’acquirente sia già stato coinvolto in attività che in-
cidono sulla sicurezza o sull’ordine pubblico in uno Stato membro 
dell’Unione europea;  

    c)   che vi sia un grave rischio che l’acquirente intraprenda atti-
vità illegali o criminali.  

  7. I poteri speciali di cui ai commi precedenti sono esercitati esclu-
sivamente sulla base di criteri oggettivi e non discriminatori. A tale fine 
il Governo considera, avuto riguardo alla natura dell’operazione, i se-
guenti criteri:  

   a)   l’esistenza, tenuto conto anche delle posizioni ufficiali 
dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano ritenere possibile 
la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi che non riconosco-
no i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che non rispettano le 
norme del diritto internazionale o che hanno assunto comportamenti a 
rischio nei confronti della comunità internazionale, desunti dalla natura 
delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizzazioni criminali o ter-
roristiche o con soggetti ad esse comunque collegati; 

   b)    l’idoneità dell’assetto risultante dall’atto giuridico o dall’ope-
razione, tenuto conto anche delle modalità di finanziamento dell’acqui-
sizione e della capacità economica, finanziaria, tecnica e organizzativa 
dell’acquirente, a garantire:  

 1) la sicurezza e la continuità degli approvvigionamenti; 
 2) il mantenimento, la sicurezza e l’operatività delle reti e de-

gli impianti; 
 b  -bis  ) per le operazioni di cui al comma 5 è valutata, oltre alla 

minaccia di grave pregiudizio agli interessi di cui al comma 3, anche il 
pericolo per la sicurezza o per l’ordine pubblico. 

 8. Nel caso in cui le attività di rilevanza strategica individuate con 
i    decreti    di cui al comma 1 si riferiscono a società partecipate, diretta-
mente o indirettamente, dal Ministero dell’economia e delle finanze, il 
Consiglio dei Ministri delibera, ai fini dell’esercizio dei poteri speciali 
di cui ai commi 3 e 6, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentiti il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, per i rispettivi ambiti di competenza. Le 
notifiche di cui ai commi 2 e 5 sono immediatamente trasmesse dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri al Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 9. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro dello sviluppo econo-
mico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le Autorità 
indipendenti di settore, ove esistenti, sono emanate disposizioni di at-
tuazione del presente articolo, anche con riferimento alla definizione, 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato, delle modalità organizzative per lo svolgimento delle 
attività propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali previsti dal pre-
sente articolo. Il parere sullo schema di regolamento è espresso entro 
il termine di venti giorni dalla data della sua trasmissione alle Camere. 
Decorso tale termine, il regolamento può essere comunque adottato. 
Qualora i pareri espressi dalle Commissioni parlamentari competenti 
rechino identico contenuto, il Governo, ove non intenda conformarvisi, 
trasmette nuovamente alle Camere lo schema di regolamento, indican-
done le ragioni in un’apposita relazione. I pareri definitivi delle Com-
missioni competenti sono espressi entro il termine di venti giorni dalla 
data di trasmissione. Decorso tale termine, il regolamento può essere 
comunque adottato. Fino all’adozione del medesimo regolamento, le 
competenze inerenti alle proposte per l’esercizio dei poteri speciali, di 
cui ai commi 3 e 6, e le attività conseguenti, di cui ai commi 4 e 6, sono 
attribuite al Ministero dell’economia e delle finanze per le società da 
esso partecipate, ovvero, per le altre società, al Ministero dello sviluppo 
economico o al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo i 
rispettivi ambiti di competenza. 

  Art. 2  -bis       (Collaborazione con autorità amministrative di settore).     —   
  1. La Banca d’Italia, la Commissione nazionale per le società e la borsa, 
la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, l’Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni, l’Autorità di regolazione dei trasporti, l’Autorità ga-

rante della concorrenza e del mercato, l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente e il 
gruppo di coordinamento istituito ai sensi dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 6 agosto 2014 collaborano tra loro, 
anche mediante scambio di informazioni, al fine di agevolare l’esercizio 
delle funzioni di cui al presente decreto. Le autorità indicate al primo 
periodo, esclusivamente per le finalità di cui al medesimo periodo, non 
possono opporre al gruppo di coordinamento il segreto d’ufficio.  

  Art. 2  -ter       (Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2019/452 e termini per l’esercizio dei poteri spe-
ciali).     —     1. Qualora uno Stato membro o la Commissione notifichi, ai 
sensi dell’articolo 6, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2019/452 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, l’intenzione di 
formulare osservazioni o di emettere un parere in relazione ad un inve-
stimento estero diretto oggetto di un procedimento in corso, i termini per 
l’esercizio dei poteri speciali indicati agli articoli 1 e 2 sono sospesi fino 
al ricevimento delle osservazioni dello Stato membro o del parere della 
Commissione europea. Se il parere della Commissione europea è succes-
sivo alle osservazioni dello Stato membro, i termini per l’esercizio dei po-
teri speciali riprendono a decorrere dalla data di ricevimento del parere 
della Commissione. I termini per l’esercizio dei poteri speciali sono al-
tresì sospesi nel caso in cui il Governo, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 
4, del citato regolamento (UE) 2019/452, richieda alla Commissione di 
emettere un parere o agli altri Stati membri di formulare osservazioni 
in relazione a un procedimento in corso ai sensi del presente articolo. È 
fatta salva la possibilità di esercitare i poteri speciali anche prima del 
ricevimento del parere della Commissione o delle osservazioni degli Stati 
membri, nei casi in cui la tutela della sicurezza nazionale o dell’ordi-
ne pubblico richiedano l’adozione di una decisione immediata ai sensi 
dell’articolo 6, paragrafo 8, del medesimo regolamento (UE) 2019/452.  

  2. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e, per i rispettivi ambiti di competenza, con i Ministri degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, dell’interno, della difesa, 
dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, nonché 
con i Ministri competenti per settore, possono essere ridisciplinati i 
termini di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto, al fine di indi-
viduare procedure semplificate, tenuto conto del grado di potenziale 
pregiudizio per gli interessi essenziali della difesa, della sicurezza na-
zionale e dell’ordine pubblico, compresi quelli relativi alla sicurezza 
e al funzionamento delle reti e degli impianti e alla continuità degli 
approvvigionamenti, nonché dell’esigenza di assicurare l’armonizza-
zione delle procedure nazionali con quelle relative ai meccanismi di 
controllo, scambio di informazione e cooperazione definiti ai sensi del 
regolamento (UE) 2019/452.  

  3. Il punto di contatto di cui all’articolo 11 del regolamento (UE) 
2019/452 è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. 
L’organizzazione e il funzionamento del punto di contatto sono disci-
plinati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.  

 Art. 3    (Abrogazioni e norme generali e transitorie). —    1. Fer-
mo restando quanto disposto dall’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , e 
dall’articolo 2, comma 6, l’acquisto, a qualsiasi titolo, da parte di un 
soggetto esterno all’Unione europea quale definito dall’articolo 2, 
   comma 5-bis   , di partecipazioni in società che detengono uno o più de-
gli attivi individuati come strategici ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
e dell’articolo 2,    commi 1 e 1-ter   , è consentito a condizione di reci-
procità, nel rispetto degli accordi internazionali sottoscritti dall’Italia 
o dall’Unione europea. 

 2. L’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, e successive 
modificazioni, i commi da 228 a 231 dell’articolo 4 della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, nonché il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 10 giugno 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 139 del 
16 giugno 2004, cessano di avere efficacia, con riferimento ai singoli 
settori, a decorrere dalla data di entrata in vigore dei decreti, relativi 
a ciascun settore, di cui all’articolo 1, comma 1,    e dei decreti, relativi 
a ciascun settore, di cui all’articolo 2, commi 1 e 1  -ter  , del presente 
decreto.    Le predette disposizioni sono comunque abrogate a decorrere 
dalla data di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti di cui al primo 
periodo che completano l’individuazione dei settori. Gli amministratori 
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senza diritto di voto eventualmente nominati ai sensi del predetto arti-
colo 2 del decreto-legge n. 332 del 1994, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 474 del 1994, e successive modificazioni, e in carica alla 
data della sua abrogazione cessano alla scadenza del mandato. 

 (  Omissis  ).». 
  —     Si riporta l’articolo 4 del regolamento (UE) 2019/452 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019:  
 «Art. 4    (Fattori che possono essere presi in considerazione dagli 

Stati membri e dalla Commissione). —     1. Nel determinare se un investi-
mento estero diretto possa incidere sulla sicurezza o sull’ordine pubbli-
co, gli Stati membri e la Commissione possono prendere in considera-
zione i suoi effetti potenziali, tra l’altro, a livello di:  

   a)   infrastrutture critiche, siano esse fisiche o virtuali, tra cui 
l’energia, i trasporti, l’acqua, la salute, le comunicazioni, i media, il trat-
tamento o l’archiviazione di dati, le infrastrutture aerospaziali, di difesa, 
elettorali o finanziarie, e le strutture sensibili, nonché gli investimenti 
in terreni e immobili fondamentali per l’utilizzo di tali infrastrutture; 

   b)   tecnologie critiche e prodotti a duplice uso quali definiti 
nell’articolo 2, punto 1, del regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio, 
tra cui l’intelligenza artificiale, la robotica, i semiconduttori, la cibersi-
curezza, le tecnologie aerospaziali, di difesa, di stoccaggio dell’energia, 
quantistica e nucleare, nonché le nanotecnologie e le biotecnologie; 

   c)   sicurezza dell’approvvigionamento di fattori produttivi critici, 
tra cui l’energia e le materie prime, nonché la sicurezza alimentare; 

   d)   accesso a informazioni sensibili, compresi i dati personali, o 
la capacità di controllare tali informazioni; o 

   e)   libertà e pluralismo dei media. 
  2. Nel determinare se un investimento estero diretto possa incidere 

sulla sicurezza o sull’ordine pubblico, gli Stati membri e la Commissio-
ne tengono altresì conto, in particolare, se:  

   a)   l’investitore estero sia direttamente o indirettamente control-
lato dall’amministrazione pubblica, inclusi organismi statali o forze 
armate, di un paese terzo, anche attraverso l’assetto proprietario o fi-
nanziamenti consistenti; 

   b)   l’investitore estero sia già stato coinvolto in attività che in-
cidono sulla sicurezza o sull’ordine pubblico in uno Stato membro; o 

   c)   vi sia un grave rischio che l’investitore intraprenda attività 
illegali o criminali.». 

  —     Si riporta l’articolo 2359 del codice civile:  
 «Art. 2359    (Società controllate e società collegate)   .    —     Sono con-

siderate società controllate:  
 1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza 

dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 
 2) le società in cui un’altra società dispone di voti sufficienti per 

esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria; 
 3) le società che sono sotto influenza dominante di un’altra so-

cietà in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 
 Ai fini dell’applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si 

computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fiducia-
rie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto 
di terzi. 

 Sono considerate collegate le società sulle quali un’altra società 
esercita un’influenza notevole. L’influenza si presume quando nell’as-
semblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovve-
ro un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati.». 

  —    Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante testo unico 
delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi de-
gli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   26 marzo 1998, n. 71, S.O.   

  Art. 5.

      Determinazioni del Presidente del Consiglio dei ministri
in caso di crisi di natura cibernetica    

     1. Il Presidente del Consiglio dei ministri, in presenza 
di un rischio grave e imminente per la sicurezza nazio-
nale connesso alla vulnerabilità di reti,    sistemi informa-
tivi e servizi informatici, su deliberazione del Comitato 

interministeriale per la sicurezza della Repubblica   , può 
comunque disporre, ove indispensabile e per il tempo 
strettamente necessario alla eliminazione dello specifico 
fattore di rischio o alla sua mitigazione, secondo un crite-
rio di proporzionalità, la disattivazione, totale o parziale, 
di uno o più apparati o prodotti impiegati nelle reti, nei 
sistemi o per l’espletamento dei servizi interessati. 

  1  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei ministri informa 
entro trenta giorni il Comitato parlamentare per la sicu-
rezza della Repubblica delle misure disposte ai sensi del 
comma 1.    

  Art. 6.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri di cui agli articoli 1, comma 19, e 2, com-
mi 1 e 3, per complessivi    euro 3.400.000 per l’anno 2019, 
euro 7.995.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021, euro 
6.495.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023    , ed euro 
4.395.000 annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a euro 4.395.000 annui a decorrere dal 
2020, mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dello sviluppo eco-
nomico per euro 350.000 annui a decorrere dall’anno 
2020 e l’accantonamento relativo al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per euro 4.045.000 annui a decor-
rere dall’anno 2020; 

   b)   quanto a euro 3.200.000 per l’anno 2019 e a euro 
2.100.000 per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, me-
diante corrispondente utilizzo dell’autorizzazione di spe-
sa recata dall’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, da imputare sulla quota parte del fondo 
attribuita al Ministero dello sviluppo economico. 

  b  -bis  ) quanto a euro 200.000 per l’anno 2019 e a 
euro 1.500.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 623, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232.  

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145:  

 «95. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito un fondo da ripartire con una dotazione di 740 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, di 1.260 milioni di euro per l’anno 2020, 
di 1.600 milioni di euro per l’anno 2021, di 3.250 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 3.300 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2028 e di 3.400 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2029 al 2033.». 

  —  Si riporta l’articolo 1, comma 623, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232:  

 «623. Per l’acquisto e l’ammodernamento dei mezzi strumentali, 
anche utilizzando i meccanismi di centralizzazione acquisti attraverso 
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la società Consip Spa, in uso alle Forze di polizia e al Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, anche mediante leasing finanziario, è istituito nel-
lo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze un 
fondo con una dotazione finanziaria di 70 milioni di euro per l’anno 
2017 e di 180 milioni di euro annui per il periodo 2018-2030. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze in relazione alle richieste del Mi-
nistro dell’interno, del Ministro della difesa e del Ministro della giu-
stizia, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono individuate le amministrazioni cui destinare 
le predette somme.».   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  19A07310  

 CIRCOLARI 

  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  CIRCOLARE  24 ottobre 2019 , n.  373236 .

       Attività di valutazione degli interventi di sostegno alle at-
tività economiche e produttive - Dati 2019.     

      Alle amministrazioni centrali  

  Alle amministrazioni regionali  

  Alle province autonome  

  All’Agenzia delle entrate  

  All’Agenzia delle dogane  

  Ad ANPAL  

  Ad Artigiancassa  

  All’ICE  

  All’INAIL  

  All’INPS  

  A Invitalia  

  A MCC  

  A SIMEST  

  A UNIONCAMERE  

  Agli altri soggetti interessati  

 L’art. 1 della legge n. 266/97, l’art. 10 del decreto legi-
slativo n. 123/98 e l’art. 14 della legge n. 115/2015 (legge 
europea 2014) prevedono che il Ministero dello sviluppo 
economico, predisponga annualmente una relazione mi-
rante alla valutazione e al monitoraggio degli interventi di 
sostegno alle attività economiche e produttive. 

 A tal fine, la rilevazione dei dati e delle informazio-
ni necessari, riguardanti sia gli interventi di competenza 
delle Amministrazioni centrali che quelli regionali, verrà 
effettuata tramite un questionario via web, al cui applica-
tivo di raccolta dati si accede attraverso il seguente indi-
rizzo https://legge266.dgiai.gov.it 

 Vista l’importanza di questa attività e l’esigenza di 
organizzare un flusso efficiente dei dati e delle informa-
zioni, le Amministrazioni centrali e regionali e gli altri 
soggetti interessati dovranno individuare e comunicare al 
seguente indirizzo di posta elettronica dgiai.legge266@

mise.gov.it, entro quindici giorni dalla pubblicazione del-
la presente circolare nella   Gazzetta Ufficiale  , il nomina-
tivo di un referente coordinatore per il trasferimento dei 
dati alla Divisione III della Direzione generale per gli in-
centivi alle imprese (DGIAI). 

 In assenza della suddetta comunicazione, si intenderà 
confermata la nomina del referente coordinatore effettua-
ta ai fini della precedente rilevazione. 

 La suddetta Divisione III della DGIAI provvederà suc-
cessivamente a trasmettere alle singole amministrazioni 
l’elenco delle misure già presenti sulla piattaforma legge 
n. 266 e all’estrazione delle altre dal Registro naziona-
le degli aiuti; infine, procederà alla creazione, chiusura 
o aggiornamento delle misure, come risultanti dai cen-
simenti comunicati dalle singole amministrazioni, e alla 
generazione delle necessarie utenze e relative password 
di accesso agli utenti individuati come compilatori e/o 
validatori. 

 In caso di necessità, sarà assicurata l’attività di assi-
stenza necessaria a consentire l’utilizzo, da parte delle 
amministrazioni e degli altri soggetti interessati, del siste-
ma di rilevazione per dare rapida attuazione al processo 
di acquisizione dei dati. 

 È stato altresì predisposto un apposito manuale di uti-
lizzo dell’applicativo consultabile al seguente indirizzo 
https://legge266.dgiai.gov.it/documenti/guida266.pdf 

 Il trasferimento dei dati relativi all’anno 2019, attraver-
so la compilazione del questionario via web, dovrà essere 
effettuato da parte delle amministrazioni e/o dei soggetti 
interessati, entro il 31 marzo 2020. 

 La presente circolare sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2019 

   Il direttore generale
per gli incentivi alle imprese    

   ARIA    

    19A07258  


